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ministero, e Heal ^ecreteria bi §tato bella $Jolijia 
6encralc-2" Hipartimcnto-iìumero 4480: per battìi 
alla tìtampa il manos'critto-ilapoli 4 settembre 1845: 
£ignorc-£nitamente alla presente le respingo il ma- 
noscritto concernente la origine storica bella fami- 
glia 3lntoglietta , eljc D. Giuseppe bell’ Jlntoglietta 
ha chiesto bi pubblicare per le stampe, e le binoto, cfje 
per parte bi questo ministero non s’ incontra biffi- 
eoltà alcuna a tale autori^a?ione , per cui (Ella può 
bare il correlatioo permesso ; ma aura cura Signor 
Untenbente bi rimettermi le copie bell’opuscolo , al- 
lorché sarà stampato per aucr la eertcjja, che non si è 
fatta altera?ione-!fl ministro ^eeretario binato bella 
$olijia (Reiterale Delcarretto-àl signor Sntenbentc bi 
ffeeee. 
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Copia (Esatta ìri Stòpione Ammirato. 


ò letto la retroscritta descri- 
zione della Famiglia Dell’Àn- 
toglietta composta dal Signor 
' Scipione Ammirato Canonico 
Fiorentino, nè ho trovato in essa cosa, che repugni alla 
vera religione Cattolica , ed a' buoni costumi; Ed in fede 
mi sono sottoscritto a di 16 Giugno 1597. —Pietro Stufa 
Canonico Fiorentino. 



MPiUMJTUR in Citi tate Florentiae accedente con. 
sensu R. S. Inquisiloris et fiat rescontratio eum 
1 copia in Archivio remansa, antequam vulgetur 


praeposilo nomine Authoris revisoris iicentijs tirographi 
die ao Junij tògj. 
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Jntonius Bemvenius Vicarine Generalis Florentioe. 



pprobapj hanc descriplionem tanquam Cathoh- 
cce Jidei, et bonis moribus non adversam , quia 
vidi Ego Io; Baptista Confeclius Prolhonotarius 


Apostolicus, et Sancii OJJicij Coadiutor manu propria Flo- 
r enti cc die sa Junij tògj. 


o Scipione Ammirato Canonico Fiorentino affer- 
mo d’ liaver scritto, e composto questa operetta 
‘della Famiglia Dell’ Antoglietta , e questa è la 


cvrità. 



rater Matthceus de Sanmatteis à Costacciario 
de mandato R. P. Inquisitoris Florentioe P. AI. 
Dionissj a Costacciario facultatem imprimeteli 


concedit. Iac. Dani. 
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M DTCofto òuyvotc 

BlifillElMO DEH’ ANT0GL1ETTA BARONE 

DI FRAGAGNANO, MONTEPARANO, ETC. 


Sfrcipione Ammirata 

issi nel primo discorso fatto della 
Famiglia di V. S. Molto Illustre, 
della quale la riconosco degno 
Capo , come insieme con lutti 
l’allri Signori, Baroni, ed altri 
Nobili d'essa doveauo avere ob- 
bligo particolare al Signor Vit- 
torio de Prioli, per le molte fa- 
lighc durò in raccogliere delle 
antiche memorie de’ loro prede- 
cessori. Ma perchè oggi m’avvedo 
che tali, c maggiori oblighi doveremo havere 
lutti insieme a chi cou non più intese vigilie, 
e sudori have unito, e messo insieme delle altre 
quasi già spente raccordanze de’ medesimi loro 



Digitized by Google 



6 


auleuali; scoprendo cose à me, e à quelli che , 
prima di me ne scrissero, quanto nascoste, 
tanto degne di eternità. Perciò V. S. e tutti 
giunti, doreremo anco ringraziarlo. E sono 
nell’ obbligo non senza raggione, cosi per aver- 
mi dato di novo loco di servire la sua Casa 
col pubblicarle , come , perchè la professione, 
che fò mi ci sprona con il farmi riconoscere 
in qualche modo manchevole al proprio debito* 
porlochè ho preso di nuovo la penna per so- 
disfare anco alla verità. Scrivendo à disteso dell’ 
antica sua Casa , lo che lasciai non per errore 
ma perchè all’ hora non aveva quella compita 
cognizione , qual’ bora tengo. E lo che mi dà 
maggiormente sodisfazione, è 1’ havermi a tem- 
po capitata quella particolare notizia , che dal 
Signor Ciò: de Villace , stando in Firenze per 
Mastro di Casa del figliuolo del Signor Conte di 
Fiescho suo Padrone mi fu promessa far venire 
da Francia , della Casa di V. S. ritrovandola 
molto a proposito per la traccia del nostro no- 
vo discorso. Accetti intanto V. S. questa mia 
dimostrazione d’ affetto, quale altro non desidera, 
che vederla insieme con tutti della sua nobile fa- 
miglia avanzare, acquistando^ taute honoranze, 
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quante servendo li suoi Maggiori alla Casa di 
Francia, e D’Aragona in quello, è l'altro lleanio 
vi acquistarono titoli di Cavalleria*, Offici] Supre- 
mi e Signorie di Vassalli. A di 1 1 Luglio 1597: 
di Firenze. 

(Defili 

. ISW AQTO&&1STT A 

SCRITTA DA SCIPIONE AMMIRATO. 





RANdissima raggione 
hStS hebbero quelli, che 
chiamarono il tempo 
g raa ftj aes t ro delle 
coso, perche 1’ esperienza n’ in- 
segna alla giornata, che molto 
più si sà col passare dell’ anni, 
che col tenere in mano giorno, 
e notte li più famosi libri de’ più 
celebri scienziati, E scopre molte 
più cose all’ impensata un di , 


che mille notti vegliate su le carte. 
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Pensai io I' anni passali haver sapulo assai 
della famiglia de' Signori dell’ Ànlogliella per 
aver letto, e riletto molli Authori, clic ne IraG 
(ano , e più Scritture , cbe mi capitarono in 
mano , ed havcndone scritto nel presente auno 
alcuni fogli ad instanza del Signor Vittorio de’ 
Pi ioli huomo , e per nascita Illustre trahendo 
il suo origine da Venezia , e per costumi , e 
ingegno molto celebre. Stimava bavere in essi 
epilogato tutte le loro preminenze, benché nu. 
morosissime. Ma scoverte in breve tempo cose, 
c a me, c a chi prima di me ne scrisse, quan- 
to celate allretanto degne d’ eterna luce , cioè 
a dire nuovi privilegi d’ Imperatori , e Reggi 
a varij di detti Siguori concessi, nuovi carichi 
impostili , nuove -remunerazioni accresciute , e 
nuovi Officij, e Titoli acquistali, come sono di 
Famigliari, di Domestici, di Compagni, di Be- 
nemeriti, di Amici di Re, di Capitani Generali, 
di Maestri Osliarij, di Ciamberlani, di Condot- 
tieri di Eserciti, di Gran Maestri delia Francia, 
di Maggiordomo del Re, di Cavalieri , di Go- 
vernatori di Provincie, di Ambasciatori a Co- 
rone, di Consiglieri, di Grandi della Corte , e 
cose simili; altro le molle, c antiche Signorie 
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di numerose Città, Terre, e Castella, tanto nel 
Regno di Francia quanto nel nostro di Napoli , 
e prima in altri paesi con varie preeminenze 
c Privilegij. Sono stato necessitato per dichia- 
rarmi più dotto , confessarmi ignorante , e 
presa di nuovo la penna, emendar me stesso, 
con aggiungere quel, che per errore del tem- 
po nella prima impressione lasciai. 

Nè di questa fatiga, che di novo intraprendo, 
pretendo io già da’ Signori di questo Casato 
nova obbligazione , stimandola debito proprio 
e nova mia gloria, mentre sodisfo alla verità , 
e comparisco al Mondo più minuto esaminatore 
delle cose. Nè mi arrossisco dichiarar per cer- 
to , quel che posi una volta in dubbio , o ag- 
giunger di nuovo notizie , ne pur la prima 
volta toccate, perchè non è vergogna, ove noti 
è difetto di volontà, e le carte Antiche venu- 
temi novamente alle mani ponno emendare le 
più moderne, clic vanno per altrui , c per fa- 
cilitare a me, che scrivo il racconto, ed achi 
legge il tener fermo a memoria quel chè si 
narra: Darò dalla prima origine, che si sà di 
questa nobilissima Famiglia , anco principio 
all’ h istoria , col rapportare di parola a pa- 
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rola la relazione inviatami dal Mastro di Casa 
del figliuolo del Signor Conte di Fiescho, che 
in Firenze mi promise far venire quando ha- 
vesse liavuto commodità, come accennai nel- 
l’altra impressione havendomi ora capitato molto 
distinta, e sincera eh’ è la seguente. 

Circa le particolari notizie, che con qualche 
diligenza ho potuto raccogliere della Casa de’ 
Signori di Nanloglictti : per sodisfare all’ ob- 
bligo (fella promessa fatta a V. S. in Firenze 
li mesi passati. Dico , che circa 1’ origine si 
tiene per Famiglia Normanna venula nel Regno 
della Francia circa 1’ Anni del Signore 8ì>o: 
in questo modo. Essendosi partito Biegosla figlio 
secondo — genito del Re de’ Normanni per far 
conquista di nuovi paesi , accompagnato da 
molti huomini valorosi , fu dal Re suo Padre 
per esser molto giovane, raccomandalo ad Af- 
flengo suo stretto parente , e de’ primi Baroni 
del suo Regno, il quale insieme con un suo 
figliuolo nominato Guglielmo, non 1’ abbandonò 
mai finche visse. Questi dopo d’ bavere per 
molti anni afflitta, e travagliata la Francia per 
molte parti se ne morirono sopravivendo il det- 
to Guglielmo. Ed essendo succeduto 1’ accordo 
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tra li detti Normanni, con Carlo il Grosso Rè 
della Francia, che fu circa Ianni del Signore 
880. nel quale fu assegnato «Hi predetti la 
Provincia di Neuslria , della dopo Normandia , 
ed al predetto Guglielmo, perchè aveva tenuto 
molla mano nell’ accordo predetto , fu data , e 
conceduta dal detto Re la Signoria della Città 
di Tours , e di altre Castella nella Provenza , 
ed anche il famoso Castello di Nauloglictto'lon- 
tano dalla gran Città di Parigi Zo miglia; dal- 
la Signoria del qual Castello, cosi il del'o Gu- 
glielmo, come tutti li suoi discendenti si co- 
gnominorono. Tutto ciò s afferma da Monsignor 
de’ Nantoglietto, quale ancorché sia molto gio- 
vane , fèdi mollo spirito , cd intendente , da 
Monsignor di Ciamliuacet suo suocero , c da 
tutti che hanno notizia delle famiglie Illustri e 
qualificate di questo regno. La sudetta nobile 
Famiglia è tenuta in molta stima in queste par- 
ti , così per la sua antica nobiltà , e Signoria 
di Castella, come per li molti titoli di Caval- 
leria, Gran Maestri, Ciamherlani, Preposi tu re, 
e carichi avuti de’ quali vi sono memorie in 
più luoghi di questo regno. E se ne sta hoggi 
ne’ suoi Castelli con pareuta di Grandi , e so- 
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pra detto Castello tiene titolo di Marchese. Vi- 
ve oggi in delta Famiglia il detto Monsignori 
quale bave un figliuolo ancor bambino. Ben- 
ché affermino communemmente nel Regno di 
Napoli esser numerosa, sin dal tempo di Carlo . 
D’ Angiò , il quale partito dalla Francia al 
conquisto di detto Reame , fu in quel viaggio 
servito , ed accompagnato da molli Cavalieri 
Francesi , fra i quali fù Giovanni Signor di 
Nantoglietto, il quale lasciando Guglielmo suo 
primogenito alla Signoria del detto , con altre 
Castella, ed insieme con esso Roberto , anche 
suo ultimo figliuolo , si portò con esso lui 
altri tre figli, seguclando la fortuna del detto 
Carlo. E non ha mollo che in Casa di detto 
Monsignore sia morto di febre uno di cotesti 
Cavalieri della Famiglia de’ Nantoglielti venuto 
dal Regno di Napoli, nominato Lelio secondo-ge- 
nito de’ Signori di Fragagnano. Riserbandosi fra 
delti mollo fresca la memoria anche di cose parti- 
colari della loro Casa in cotesto Regno di Napoli. 

Questo contiene ad literam il foglio datomi 
di questa Famiglia, quale a me è stato di sommo 
contento per vederlo uniforme alle molte scritture 
novamente portatemi , con le quali potremo su’l 
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* sodo appoggiare il novo nostro discorso, levan- 
domi da molte confusioni. E perchè ho scoperto 
con questo maggior paese , tenendo notizia più 
antica di quella li medesimi di questa Famiglia, 
che Latitano in questo regno potevano sapere, 
ò raccordarse. E per quello si nota in detto 
foglio, mi si viene a mente, come il costume 
havevano li Normanni, era di dare a primogeniti 
le loro heredità, con mandar fuori delli loro paesi 
li secondogeniti a procacciarsi con alti generosi 
il vivere, cd a fare grandi conquiste. E come in 
quelli tempi fusse succeduto detto accordo. Non 
ostante, che altri affermino fusse fatto tra Cotti- 
fredo, E Carlo il Grosso vigesimo quinto Re della 
Francia: Ed altri tra Rollone , dopo nominato 
Roberto, Capitano costituito da Normanni nella 
morte del sopranominato Biegosta lor Signore, E 
Carlo il Semplice, che sarebbe l’anno 897, dove 
dicino anco fusse intervenuto Franco Vescovo 
di Roano. Sia pur come si voglia, certo sta delta 
famiglia avere tenuto priucipij mollo nobili, ed 
antichi, sì per le memorie, che se ne conservano 
come per le molte dignità, e preemioenze nelle 
quali la trovo fin da tempi antichi nell’ un e l'al- 
tro Regno sempre fiorire prendendo il Cognome 
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dalla Signoria di Nanthoglielto, come molte altre 
famiglie Illustri hanno fatto. 


AfiGIDNTI) DISCORSO (STORICO 


òufta S'atuicjfia 



CIVILE AUTORE 


a famiglia Dell’ Antogliclta venne 
in Francia così= Partitosi Bicgosla 
figlio secondogenito del Re di Nor- 
veggia per far conquista di nuovi 
Paesi , fu dal Re suo padre per 

essere giovane raccomandalo ad Afllcngo suo 
stretto parente, e de’ primi Baroni del Regno, 
il quale con Guglielmo suo figlio, non f ab- 
bandonò mai fin che visse, c successo 1’ accor- 
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do con Carlo il Grosso Re di Francia nell’ 880 
fù assegnato a Biegosla la Neustria, il possesso 
del quale la cambiò di nome, e non più 
Neustria, ma Nonnandia si disse, cd a Guglielmo 
fu assegnata la Città di Tours, td albe castella 
in Provenza, cd il castello di Nantogliello lontano 
da Parigi 70 miglia, del (piale Guglielmo, ed i 
suoi discendenti si cognominorono, cd ebbe so- 
pra detto castello titolo di Marchese, come te- 
sté Ammirato precisa pag... 

Giovan Lorenzo D’ Anania nella fabrica 
del Mondo fol°: \a stampato in Venezia dal 
® Musco nel 1 1582- Neustria inulossi 1 ’ antico 
k suo nome , come si è dello, in Normandia 
g dai Popolidella Norveggia, che Y invasero, 
« erano chiamati Normandi per essere Popoli 
« del settentrione, che in lor linguaggio Nor- 
« mando, dinota Uomo Settentrionale. 

Pietro Messia nella sua Selva al folio 71 1 
stampala in Venezia per Iseppo Prodocimo nel 
1682 dice al capo 46 origine de’ Normandi, 
e suoi valorosi fatti. 

« I Normandi per antica loro origine 
s sono Goti, ed occuparono quella grande 
1 Penisola nel mare germanico già detta Dan- 
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« na, ed ora Dasia : Onde che i Re di quel- 
g la Provincia s’ intitolavano Re de’ Dani , 
<t e de’ Goti. Avevano per costume, che il 
« Regno e tutta 1’ eredità perveniva al pri- 
« mo Genito, e gli altri figli mandavano 
a fuori del Regno a procacciarsi il vivere 
« loro : 

a Avenne che Lutroc loro Re , non an- 
g cora Cristiano avendo un’ altro figlio, oltre 
c il primo Genito molto amato da lui chia- 
g mato Biegosta , che mandò secondo il co- 
a sturnc fuori del Regno, lo raccomandò ad 
g un suo stretto parente, e Barone detto Afìlengo 
g dandoli una buona compagnia di valorosi 
« uomini: Costoro fatta un’ Armata se ne 
c vennero all’ Idi della Francia, ed entrati 
g nella Piccardia occuparono molte regioni , 
g ed abbruggiarono S. Quintino , et Nioe , e 
g per spazio di 4o anni fecero danni infini- 
g ti alla Francia. Perciocché doppo la morte 
g di Biegosta, fecero loro Capitano uno chia- 
g malo Rollone, il quale essendo valoroso, e 
« potente fece tre armale, ed entrato nella 
« Francia per quattro parti, cioè per il fiume 
g Oro, Sona, et Garone prese, ed abbruggiò 
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a molte Città, facendo prede grandissime. Il 
« che vedendo Carlo Semplice XXVI Re di 
« Francia e conoscendo non li poter resistere, 
<c fece trattar pace tra Rollone, e lui por il 
« Vescovo di Rovano addimandato Franco, 
« la quale fù conchiusa al fiume Epta, stando 
« il Re da una parie del fiume, c Rollone 
cc dall’ altra, con patto, che Rollone si fa- 
ce cesse Cristiano, e pigliasse per moglie Gilli 

cc figlia di Carlo, ed avesse in dote la Pro- 

ci vincia di Neuslria già delta Normandia 
k per 1’ acquisto di Biegosta. Rollone fù bat- 
ic tezato, e chiamalo Roberto , da Rohberto 
ci Conte di Poelres, che lo tenne al Battesimo, 
« e meritò Gilli sua donna, c volse clic la 
ci Próvincia si chiamasse ancora Normandia, 
ci che vuol dire Gente settentrionale, perciocché 
« Noria in lingua D’ Azzìa significa Setlen- 
« trionc, et Man vuol dire Como essendosi 
« poi corrotto il vocabolo , fù addimandata 

ti Normandia. Di più si legge nel' Lucita- 

« rialo Poetico raccolto da Arman Torrcnli- 
« no Riformato, ed accresciuto da Girolamo 
« Brussoni stampato in Venczìh nel 1 66 |: 
« per Combì, e Lauoù nell’ articolo Normandia. 


Digitized by Google 



»8 

et Normandia, o Normannia, Provincia no- 
a bile , e grande dalla Francia , che pri- 
« ma s’ appellava Neustria, e fù cosi delta 
« da Normanni Popoli della Cimbrica Cher- 
<t soneso , ó come altri vogliono della Nor- 
« veggia , che 1’ occuparono , perchè Nor- 
« manno vuol dire Uomo Settentrionale. 

et E nell’ articolo Norveggia dice così — Nor- 
a veggia, Paese, Reggione Settentrionale, e par- 
te te dell’ Antica Scandinavia, oggi sottoposta al 
et Re di Danimarca al quale pervenne già 
« per dote di Margherita Reggina di Norveg- 
€ già. E questo in quanto all’ Istoria pre- 
te cisa dell’ antica origine della Famiglia 
« Dell’ Anloglielta. 
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DELLA VENUTA DI QUESTA FAMIGLIA 


SSESCLa S3G) SSCt SSJàGPC&Uaa 


E Nobilissimi vennero dal- 
r* | NPkT’/I ' 1 Francia con Re Carlo Primo i 
Signori dell’ AnloglieUa, cosi co- 
munemente oggi delti, e molle non 
S0 j 0 sono siale i c Signorie di 
Vassallaggi , che acquistarono nel Regno 
di Napoli, ma anche l’ Oflìcii Supremi, 
e parcnta di chiari. E perchè non sia 
chi dubbiti , che li sopradetti Signori Nan- 
toglielli sijno li medesimi , che Dell’ Aulo- 
glietta, si deve sapere, come in questa Fa- 
miglia, è stata sempre tal diversità di nome, 
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venendo hora chiamati de Nalolio, de Nan- 
Iholio, de Nantolio, -de Nantoliis, e dell’ Au- 
toglia; ma posto 1’ occhio alla serie de’ Nomi 
de’ discendenti, ed alli Feudi, e Terre pos- 
sedute, delle quali ancor resta 1’ antica Si- 
gnoria della Ferra di Fragagnano in Provincia 
D’ Otranto per continuata serie fin dai tempi di 
Carlo primo, quale gliela concedè, insieme 
con altre Castella, come vedremo appresso: 
Chiaramente si conosce essere stala sempre 
una famiglia , la quale ne Privilegi , e 
Scritture antiche, e nove sempre in latino 
la vedo , chiamala de Nantolio de Taren- 
to, altre volte de Lytio ed altre de Nea- 
poli; nelle quali tre Primiere Città la ritro- 
vo fin da tempi antichi godere nobiltà, come 
a suo luogo si dimostrerà, con il quando , 
ed il come lasciando di chiamarsi dell’ An- 
toglia , incominciò a dirsi Dell’ Antoglietta. 
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Noi tempo adunque nel quale non solo con il 
fiore doll.i nobiltà, ma anco della milizia France- 
se , [calò all’ acquisto del Regno di Napoli il Re 
Carlo Primo, tra l’altri Signori, e Cavalieri , che 
si posero a seguir la fortuna d’ un tanto huomo, 
©incanni fu Giovanni primo ceppo di quest' albero , non 
men nobile, che fecondo trapiantato nel Regno di 
Napoli, e come che non solo era caro al Re per 
l’affetto mostrato in seguirlo ad impresa tanto dif- 
ficile , con Erardo, Goffredo, ed Enrico suoi fi- 
gliuoli; lutti Cavalieri di molta stima, ma molto 
più per 1 invitto valore dimostrato nell’ acquisto 
di detto Reame. E tra le rimunerazioni fatte a’ 
suoi Francesi dal detto Re Carlo Primo, si ve- 
-de per trenta oncie 1’ anno, havere donato il 
Castello di Pianisi al dello Giovanni de’ Nanto- 
lio , et a’ suoi eredi dal suo corpo legitima- 
menle descendenli , posto detto Castello , nel 
Giustiziarato di Terra di Lavoro, e Contado di 
Molisi come si nota nel quaterno delle conces- 
sioni fatte da detto Re foglio 6 l’anno 1269, 
e qual ne sia la caggione non si sà , perchè 
il detto Giovanni rassegni sotto le 1 5 di Giugno 
della tèrza indizione , che perciò crediamo es- 
sere 1 ’ anno 1 2^5 il detto Castello in mano 
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della Corle'venendo in detta" Scrittura, chiamato 
Cavaliere li si danno in scambio li beni feu- 
dali , che furono di Nicolò d'Azzia, e de’ suoi 
fratelli, ricaduti alla corte, quali beni erano in 
Capoa sotto il servizio d' un soldato, c mezzo, 
nel raccontar li quali beni distintamente man- 
cano molte particelle rose dall’ Antichità di 
delta concessione fatta nel sudetlo anno : E - 
nell’ anno 1268 lett. D: se li concedono di più 
dal dello Re annue oncie sessanta d’oro sù la 
Baronia di Formicola in Terra di Lavoro; Fu 
il predetto Giovanni Generale Capitano a guerra 
per Re Carlo nella Calabria, a cui nel carico 
succede Roggiero Sauginelto nell’ anno 1 278 
lett: A: foglio 216: e nell’anno 1277: fasci- 
culo 5 i folio 228: Essendo successa la ribellione 
di Sicilia detta il Vespro Siciliano, tra li Ba- 
roni, clic si offersero a Re Carlo d’ apparec- 
chiare a spese loro una armala per quell’ impresa 
appare Giovanni de’ Nanlolio sudelto. Ritrovo un 
libro manoscritto portatomi dal detto Psioli , che 
il detto Giovanni babbi avuto da Ilaria Ponsiaco 
sua moglie , non solo li sudelti tre figli Erardo, 
Goffredo , ed Enrico portati con esso lui nel 
Regno di Napoli ; ma Guglielmo , c Roberto 
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altresì suoi figliuoli lasciati nel Regno della 
Francia. 

Lo cbe viene a confirmare quanto nel foglio 
inserito da me nel primo capitolo si dice. Oltre 
che da una Scrittura Autentica fatta nell’ anno 
i3o4 • in Napoli : in aedibus , come si legge 
in detta, Goffridì de JSanlolio nulilis, si vede 
come Goffredo con Violante d’Arlus sua moglie, 
refutano alcuni beni, che furono della detta Ilaria, 
siti nel Regno della Francia a Roberto, e Fer- 
dinando loro figli , con la potestà di alienare 
altri beni d’ essa Violante. 

Di Goffredo sudetlo vediamo, che fusse stat o 
in molla stima appresso li Rè Carlo primo , e 
secondo , come lo testifica Rè Roberto nella 
concessione le fà di certe annue intradc, nell'an- 
no i3og: Dove viene chiamato siio fedelissimo 
Compagno , E perchè vedo il detto Goffredo 
Vicerè*tli Terra di Lavoro nell’ anno i3io: be- 
vendo vacalo, da quel carico Bertrardo d’Artus 
Capitan Generale de’ Baleslieri appresso Carlo 
Secondo, ini dò a credere , che per esserno 
tutte due queste famiglie venute all’ acquisto del 
Regno di Napoli con Re Carlo il primo dalla 
Francia , che la detta Violante moglie del detto 
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Goffredo fosse sorella, ò parente di Bcrtrardo. 

CnrifO Enrico fu Signore, di molte Castella, e Feudi, 
tra’ (piali vedo, San Dano, Pulsanello, Giuliano, 
Marsanello, e quella di Terra di Vescovo, cioè 
A lineari , e Baliano, per li quali impetra dal 
Re siauo sgravali dalle Collette, E commettendosi 
l’esecuzione della grazia al Giustiziano di Terra 
IV Otranto, si dà la raggione, dicendo il Re que- 
ste parole: Ea consi deralione, quod in Sicilia 
miliiam confra hostes , non modicos sumplus 
suòierif, et de sui 8 gagijs satisfactionem iute- 
g ram non recepii. Lo cbè sta notalo sotto le 1 3 
di luglio della i4 indilione, che viene ad esser 
l’anno 1 3 oi :Liltera E: folio 208: Ed il medesimo 
impetra l’anno 1 3 o 3 : littera D: foglio i8d. Questo 
è quell'Enrico, che fù Maestro Osliario, e Fami- 
liare di Carlo secondo , e possedè anco Pulsano, 
Matino ed altri feudi, come dal registro di detto 
Re Lettera B; Scrittura spedila sotto li i 4 di gen- 
naro in Roma nel 1297. 

E continuando egli li medessimi servizij militari, • 
dal Re nell’ anno 1307 littera B: folio 98: chia- 
mati frnltuosi , se li promettono sessanta once 
d’oro annue , tosto che potrà provvederlo nelle 
terre, e beni fiscali del Regno del suo domanioj 
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E seguilo il caso, si contenta darseli per once 24 
li beni feudali, che teneva in terra d’ Otranto il 
già Garzia Fonato Navarrese, li quali havea otte- 
nuto in dono dalla chiara memoria del Signor 
suo padre; e per la restante summa le conceduta 
la quarta parte della Città d’ Aquino, chiamata la . 
Bruca di Bonello, E la sesta parte della medessima 
posta nel Giusliziariato di Terra di Lavoro e Con- 
tado di Molisi , per morte di Giovanni D Aquino 
Cavaliere senza figliuoli , ed altri beni Feudali, 
che furono del già Giovanni Garzia di Casti- 
glione in Terra d’ Otranto , e Terra di Bari , 
come dal registro del sudetto anno , nel su- 
detlo foglio largamente si legge. Ed in detto 
registro dell’anno 1294 et 90 filiera A: fol. 
23 o: vedo il detto Enrico essercitarc 1 ’ Officio 
di Maestro de' passi in Terra di Lavoro per Rè 
Carlo il secondo ; come anco nell’anno i 3 oq 
Litlera G: folio 236 da Rè Roberto si vede 
detto Enrico remunerato delli Casali di Pclrorio, 
E Caslrignano in terra D’ Otranto, ed un'altro 
feudo Nobile ( et non si vede che sia, per non 
potersi leggere) in Terra di Lavoro con raccon- 
tare detto Rè fi scrvizij di detto Enrico: Et nella 
Scrittura allegala del i 3 oi : si fà menzione 
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della moglie del dello Enrico, quale apparisce 
possedere anco beni Feudali , se bene il suo 
nome non si menziona in allro luogo, che nell’ 
albore della Famiglia, havendo da Camilla Slan* 
darda sua moglie havulo Nicolò, E mi si quieta 
la mente, con afTermare clic Nicolò Barone in 
Terra D’ Otranto, di cui si trova memoria nell' 
Archivio di Re Roberto dell’ anno 1 333 Liltera 
D: folio 22: sia suo figlio: Dico cosi, perchè 
dovendo costui pagare alla Regia Camera cento 
once di oro in pena d'haverc ricusato di pagare 
li delitti, che li toccavano per i suoi beni Feu- 
dali ed essendo liberato dalla contumacia per 
haverli pagalo: quando li beni si vengono a 
nominare sono li Casali di Pulsane ilo. Marza- 
nello , luscìanello , Bali ano, Barbarono, Santo 
Dano, Boniliano , E Pulsano, clic in parte sono 
quelli, che Enrico suo padre possedeva: E che 
questo Nicolò non si scambij con allro Nicolò 
essendo il medessimo: Certa cosa è, che ne’ li- 
bri dell’, anno 1 35 1 et 1)2 della 5 Indilionc a 
26 Settembre folio 107: nel Registro di Re Ludo- 
vico , e Giovanna Prima essendo Generale Capi- 
tano a guerra Gio: d’ Aspurgo; e comandalo a 
Nicolò di Nanlolio Cavaliere , che s’ incamini 
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verso Malera , e Gravina per guardia , e conser- 
vazione del Regno, E per distrarre le forze de’ 
nemici dalli posti di Puglia. Fu questo Nicolò 
genero di Raniero Monlefuscolo , il quale sotto 
Rè Carlo secondo era stato Vicario , e Capitan 
Generale dello Stato, che il Principe di Taranto 
figliuolo del Rè aveva in Grecia, nell’ anno 
i3ot et t3oz Lillera B: folio 21)3: Ed essendo 
detto Nicolo di Nantolio Padre di Pippo, Ed 
Isabella si vede una convenzione fatta nell’ an- 
no i3ù2 dal detto Nicolò con Maramontc di 
Maramonte suo Genero , e marito d’ Isabella 
predella, che il dolario della figliuola, sia posto 
sopra il casale di Matino, Io chè il Mnramonte fà 
con il consenso di Arminia di Lecco sua madre, 
e di Sueva Sibilla , ed lacopa sorelle , come 
il tutto si vede in detti anni dal Registro di 
detti Rè E Regina folio 4-) : E furono li predet- 
ti novelli Sposi , felici parenti di Filippo , Car- 
lo, ed altri loro figliuoli, essendo stato il primo 
Maresciallo del Regno , ed il secondo Giam- 
berlano di Re Ladislao , e Signor di Campi , 
ed d’ altre Terre , come dalli registri di detti 
Reggi nell’ anni f4oo, et /4o4- et i4oS a folio 

3i3 si legge; E nell’ istesso anno appare, clic 
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Conslanza di Maramonte figliuola di Giannotto 
Signor Di Cutrofiauo e sorella del sudetto 
Maramonte di Maramonte, sia moglie di Pippo 
di Nantolio figliuolo del detto Nicolò: Fu que- 
| 3 ippo sto Pippo personaggio di gran valore in tanto, 
che per li molti servizij fatti ottiene le sia sce- 
mato il servizio militare, riducendosi a minor 
summa , come n’ appare Scrittura spedita in 
Altaraura sotto le 22 di giugno dell’anno 1371 
dall’ Imperatore Filippo di Costantinopoli, nella 
quale raccontando li servizij predetti , lo chia- 
ma suo carissimo Amico , Familiare , e Ciam- 
berlano. Che perciò non lascerò di dire, come 
cotesti Titoli et Officij solo si concedevano a 
Personaggi di gran meriti, 0 di famiglie molto 
qualificale. 
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l FRAGA e SI SO PRIMO 


ED ALTRI. 


rardo figlio primogenito di Gio- 
vanni , fù Cavaliere, c famigliare 
di Carlo secondo , così chiamalo 
£v'^£ da detto Rè nella concessione 
lo fà nell’ anno 1299 foglio ìyg: 
Littera A: delli Regii derilti, che pervenivano 
dalle Dohanc, c fundaci di Castcll’ amare di 
Stabbia con tutto le raggioni della Bagliva, e 
Giurisdizzioni d’ amministrare Giustizia, qua- 
li dopo detto Erardo vendè a Landolfo Latro 
di Napoli per oncie 34 o delle quali once 4 ^ 
a Giovanni di Gio : Villa doveano pervenire , 
ed in detto anno, e foglio ritrovo come il det- 
to Rè pi està l’ assenso al detto Erardo di alie- 
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narc alami suoi Feudi : Fu il predetto Erar- 
do il primo Signore della Baronia c Castello 
di Fragagnano concessale da Rè Carlo il Vecchio, 
in risguardo de' suoi servizij neli’ anno t 278 .' 
come si legge nel suo Registro foglio 83 : Di 
più appare Signore della Città d’ Oria nella Pro- 
vincia d’ Otranto, cedutale da Rinaldo Galardo 
per grossa somma di denaro le dovea, a tem- 
po clic andò con il Principe Carlo, contro T Ara- 
gonesi, dove furono rotti c carcerali da Rugiero 
dcLoiraGran Ammirante d’ Aragona, e si vede 
sopra detta cessione il Reggio assenso spedito 
nell’ anno 1 289 nel registro di Re Carlo il 
secondo. 

Ilcbbe il detto Erardo due figliuoli, Gugliel- 
3tì>ì>a mo, e Filipolto, con Adda de Naulolio sua mo- 
glie, clic fù poi damicella della Reggina Maria di 
Gierusalemme, Di Sicilia, ed d’ Ungheria, moglie 
di Rè Carlo il secondo, corno nel Registro di det- 
to Re Liltera C. foglio 37 : dell’ anno i3o8 del- 
la sesta Inditione, nel quale se li conferma una 
donazione fattale dalla Regina d’ una possessione 
con alberi di castagne , e Quoreie posta in 
. Somma : E di costoro trovansi anche menzione 
1’ anno i3i6 Hit. B: foglio 84 dove Rè Roberto, 
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chiamandola Donzella della Regina le dona olio 
once d’ oro annue, sopra la Heccaria di Capoa. 
quale enlrada poco dopo rifiutando ella a Fili- 
pollo suo Figliuolo secondogenito per dovere an- 
dare in Francia con 1’ Illustrissima Clemenza , 
nepote di detto Re, questi glielo consente. 
dTilipotta U predetto Filipotlo nell’ anno 1 ÌS 17 : lelt. 

A: fol. 1 33: lo vedo annoverato tra li Scudieri 
di Rè Roberto, con il gaggio di oncie due , e 
lari quindici il mese , e nell’ anno i 326 si leg- 
ge il testamento della Reggina Maria, quale la- 
scia, non solo alla detta Adda, che in. quel tem- 
po serviva alla Reggina Clemenza sua Nipote , 
once d’ oro aunue trenta, ma altre quaranta al 
detto Filipotlo suo Figliuolo , e trenta a Mar- 
cherila moglie d’ esso Filipotlo: E fu la predetta 
Margherita figliuola di Sparano di Baro Logoteta, 
e Gran Protonolario del Regno a tempo di Carlo 
secondo e di Flandina della Marra figlia di 
Giozzolino gran Privato di detto Re; benché poi 
si rimaritasse con Baldoini d’ Alagni Signore di 
Sicignano, e Santo Nicandro nell’anno t335: 
liltera B: foglio 4og: 

iFerfci- Di Roberto, e Ferdinando fratelli, e figli di 

nanfra Goffredo già dello, si hà, come Re Ruberto le 
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da a Ferdinando litoio di Capitano Generale per 
terra contro i Turebi, e quello, che pur troppo 
importa si è, che il Re dice darli questo Carico: 
Propendentes ohm lui Patri* Goffi idi, at fra- 
tris tui Roberti f de/issi ina servitici contro Gai 
los praestita, omniaque si ngula in nostri Regni 
turbinibus auxilia pecuniaria in noslrae Coro- 
nae impensa. E poi soggiunge Ac habenles res- 
pectum ad alia tuae clarae Familiae Serenissi- 
mis Domini ? Regibus praedecessoribus , noslris , 
quam tua in bis praeserlim Regnorum nostrorum 
revolntionibus , et angustiis elargita , perquae et 
longe maioribus gratiam nostrani merito vindi- 
casti.. Dalle quali parole riconosco non solo la 
molla nobiltà, ma anche li continuati, c notabili 
servizii fatti a suoi Re di questa famiglia: La da- 
ta di questo privilegio è nel Castello di Aversa 
a 12 del mese di novembre del 1 3 1 o : e Io ri-, 
trovo nel Registro di dello Rè intitolalo Privile- 
giorum, quinto foglio 180: e nell’ anno i 3 o 5 
libera G. ottiene detto Ferdinando da Re Cado * 
Secondo 1 ’ Immunità di tutte Je Regie Collette 
per cinque anni, quali si dovevano per la Terra 
di Fragagnano, posseduta da Erardo di Rantolio 
suo Zio. E nella fine di detto anno Lillesa M. F. 
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ottiene dal raedessimo Re once annue settanta 
d’ oro sopra la rendila delle Saline del Regno , 
E che per una volta se li pagasse un’ annata an - 
Ruberia ticipala. Del detto Ruberto babbiamo fusse stata 
sua moglie Iacopa figliuola di Gio: RufTo, E 
Benincasa d’ Oppido, quale di breve essendo 
rimasta vedeva del detto Ruberto si vede mari- 
tata cop Giovanni Carmignano di Napoli, come 
si nota il tutto nell’ albero di questa famiglia 
senza lasciare di loro posterità alcuna. Non 
lascerò di dire, quello il proprio pensiere mi 
suggerisce, ed è che il sudetto Privileggio di 
Capitano Generale spedito da Rè Ruberto in per- 
sona del detto Ferdinando, giudico più presto 
fusse s tato per onorarlo di tale titolo, e carico, che 
per lo bisogno n’ havesse, mentre non vedo, che 
detto Re havesse, tenuto guerra contro i Tur- 
chi: E che questo lo faccia mosso da quelle cause, 
che le parole del sudetto Privilegio, da me per 
tal raggione di sopra portate, ce lo dimostrano 
senza altra dubbiezza. 
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DI DDE GUGLIELMI 


issi nel primo discorso fallo di questa 
Famiglia, come mi vedeva stringe- 
re fra 1’ uscio ed il muro dell’ ambi- 
guità raggionando di Guglielmo, 
potendo essere due li Guglielmi, 
e ciò cou raggione per 1’ evidente diversità di 
tempi; ma hoggi con maggior chiarezza discor- 
rendo sii le scritture mandatemi: Ritrovo già due 
essere li Guglielmi. Del primo appare Scrittura 
delti 20 di maggio dell’anno i 3 oo Li Itera B: 
foglio 269 : per la quale Re Carlo secondo, 
ordina al Maestro delle Terre di Filippo Principe 
di Taranto suo figliuolo, che essendo poco in- 
nanzi Guglielmo di Nantolio Cavaliere andato 
alla guerra di Sicilia, e promessoli il Re per le 
sue Armature venti once d’ oro ed altre diciset- 
te onde per un cavallo, senza difficoltà alcuna 
òde’ presenti denari, ò de’ primi che gli perve- 
neranno in mano, gliele debba pagare. E per 
altra del i 3 oi lit, G. foP i° si vede detto Gu- 
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glieimo essere Cavaliere, ed avere beni Feudali 
in Regno, concesseli dalla Reggina, e come il 
Rè presta 1’ assenso di pigliare per moglie Mar- 
gherita figliuola di Sparano Gran Prolonolario 
del Regno, e Cavaliere, ogni qual volta che 
ambidue le parti se ne contentano, quale ma- 
trimonio, come si è detto, segui poi con Filip- 
potlo de Nantolio figlio d’ Erardo, e non con 
esso Guglielmo: E nell’ anno 1 3 o4: ( Dico per 
rispetto de’ Libri, quali vanno sotto queste nome ) 
Litt. G. foglio 190 È scritto, dal Re a suoi Giu- 
stiziariati, che a richiesta di Guglielmo de Nanto- 
lio li suoi Vassalli di Ruffauo, ed Orizano 
Angarj, e perangarj , li quali erano andati ad 
habitare in altre Terre, siano astretti a ritornare 
d’ habitazione, ne’ luoghi solili, tornando lutto 
ciò in scemamente del servizio, che esso Gugliel- 
mo era tenuto di prestare a Filippo Principe di 
Tarante figliuolo del Re. 

Un’ anno dopo Litt. A: fot 0 . 62 appare una 
conGrmazione del Re d’ una donazione fatta da 
esso Principe al medessimo Guglielmo di 45 
once d’ oro annue, cioè di 25 oucie di beni 
situati in Sarno, ed in certi Casali posti in Terra 
d’ Otranto, ed il reste in altri beni in Somma , 

IO 
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ed altrove. Leggesi una procura fatta da Collet- 
ta di Bclloloco a Guglielmo suo marito, c già 
vedova di Filippo di Manilio, o di Manieri , 
Tulriec, e Balia d’ una sua figliuola chiamala 
Caterina, per ricuperare alcuni beni spettantino 
alla detta figliuola nel Regno della Francia, che si 
trovavano appresso la delta Reggina e di Ludovico 
Coutc diEvrcux, la quale secondo io rinveggo, 
conviene che sia Maria di Braganzia seconda 
moglie di Filippo il Bello, il quale era morto 
un’ anno prima , essendo tale scrittura posta 
sotto 1’ anno i3i5 liltera A: foglio 2 ^ 2 : a 
tempi di Re Ruberto, se coloro che queste Scrit- 
ture dell’ Archivio hanno cavato non han preso 
errore, E 1’ anno appresso liti. E: foglio 162 : 
si vede essere morto il detto Guglielmo, c f che 
Filippa de Consensa sua seconda moglie sup- 
plica il Rè d’ essere assicurata de’ suoi vas- 
salli del Casal di Ruflaiio, il quale 1’ era del 
già detto Guglielmo suo marito «onstituilo per 
dotario delle sue doli. La della Filippa secondo 
le scritture particolari di questa Famiglia ram- 
mentano , per disposizione fatta dal detto suo 
marito , fondò il celebre Monastero de’ Padri 
Celestini della Città di Oria nell’ anno i344t 
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dotandolo di molte rendite d’ ambidue. 

Non ebbe questo Guglielmo figli legitimi 
ma solo Giovanni naturale, huomo segnalatis- 
simo in Lettere, e prudenza — Fu il pre- 
detto Relloredi tutti i Santi, in Sarno, di dove es- 
sendo cacciato, il Re comandi, che con tutti l’aju- 
ti, eremedij necessari j, ed opportuni vi sia rimes- 
so chiamandolo in detto ordine suo Familiare, 
come nel Registro di Re Ruberto dell’ anno 
i3i5 litlera 0: foglio 3g a tergo si legge, e 
mi persuado fusse detto Guglielmo Zio, ò stret- 
to parente del secondo Guglielmo figlio pri- 
mogenito di Erardo, mentre veggo questo pos- 
sedere, oltre la Signoria di Fragagnano, e al- 
tre Castella e feudi lasciateli dal Padre, anche 
quella di Rullano, ed Orizano, non avendo il 
primo, come s’ è detto, tenuto figli delle dette 
due mogli. Si vede nell’ albore di questa Fa- 
miglia il detto secondo Guglielmo marito di 
Data della nobilissima famiglia D’ Àdimari 
di Firenze, la quale in risguardo delli servizij 
fatti dal già morto suo marito, ottiene dal 
Principe di Taranto in dono la Terra di Fran- 
cavilla in Terra d’ Otranto per essa, e per 
Filippo loro primo figlio e discendenti da questo, 

ii 
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quale donazione confirma Re Ruberto nell’ anno 
j3361iUera-foglio iS5; senza includere in detta 
concessione, e confimi azione Colomito figliuolo 
secondogenito delli detti Guglielmo, E Data, 
mentre si restringe alli soli descendenti del 
sudelto Filippo, come habbiamo veduto. 


DI FILIPPO 


*gr 


MK 


DI FRA GAG RASO TERZO 


E DI COLOMITO SUO FRATELLO 


iuppo figlio di Guglielmo, e di 
Data già delti, Signor Terzo di 
'Fragagnano, E delle Baronie di 
Ruttano, Orizaoo, Francavilla ed 

i 

altri Castelli e Feudi , mi pare 
vederlo unico bcrede de’ suoi antenati per la 
Signoria di tante Castella E deli' anno i335 
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della 4“ Inditione filiera D* fol* 92 si legge 
una Scrittura d’ Assendo , che presta, il Re 
Ruberie , che possa esso Filippo fondare il 
dolario di sua moglie Tomasa della Ripa di 
Brindisi figlia di Gio : Cavaliere sopra suoi 
beni Feudali, li quali possedeva nello sialo del 
Principe dell’ Àchaia e di Taranlo Ruberò suo 
nepole, sotto il servizio di tre soldati, e sopra 
tutti 1’ altri beni feudali, che possedeva nel 
giustiziarialo di terra d’ Otranto; Usò questa 
nobilissima famiglia della Ripa, già spenta sono 
molti anni, per sue Imprese una Croce bianca 
in mezzo ad un Campo Azurro. 

Sotto il regno della Reggina Giovanna 1’ an- 
no j 34-6 lelt. A: fol 0 67 si scorge al detto 
Filippo de Nantolio Cavaliere, e Capitano del 
felice esercito d’ essa Regina contro il Conte 
di Fondi, nel quale militavano sotto di se 563 
persone a Cavallo , e 248 a piedi si davano 
per ciascheduno mese once sei per la sua 
persona , ed alle quindici persone a Cavallo 
della sua Casa , se li dava oncia una et. tt. 
due il mese E nou sò che altra grazia= 

Il predetto Filippo fù Ciamberlano, E Fa- 
miliare di Filippo Imperator di Costantinopoli, 
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e Principe d’ Aehaia, e Taranto, come appare 
da Privileggio spedito sotto le 22 di Giugno 
in Altamura dell’ anno 1371 nel quale detto 
Imperatore ordina sì minori il pagamento si 
doveva dal predetto Filippo alla Regia Corte 
per le molle Castella , Terre , e Feudi, che 
possedeva, cesi nel Capo di Leuclie , come 
in tutto il Giusliziariato di terra D' Otranto, 
E nominandosi erano Oria, Fragagnano, Rul- 
lano, Orizano, Francavilla, Santo Dano, Pul- 
sanello, Sciuscianiello , Baliano , Barbarono, 
Pulsano, Bombano, Vaste, Casamasella, E Ca- 
slrignano , con molli altri Feudi per quali 
pagava alla Regia Corte il servizio di numero 
ventuno soldati, E mezzo; benché dopo non 
veda altra Scrittura della Signoria della det- 
ta Città d’ Oria in questa famiglia. Di quest’ of- 
ficio di Gran Ciamberlano, del quale in va- 
rij tempi , vedo honorata questa Famiglia 
appresso diversi Imperatori, e Beggi, non ho 
difficoltà, che quanti Autori ne trattano, con- 
fessino essere il me dessimo, E simile al som- 
mo Cubiculario de’ Romani Imperatori: Costui 
ha particolare cura, e Custodia della Camera 
del Re , ed essere intorno alla sua persona ; 


Digitized by Google 


4t 

e nella Francia interviene anco con li dodici 
Paladini. Cosi fu il Preposto alle Camere del- 
1 ’ Imperatori Romani, come dice Svetonio, il 
quale esso chiama Decurione, Di Camerieri in 
Domiziano, Giustiniano lo chiama Prefetto del- 
la Sacra Camera ed' appresso 1 ’ Imperatori 
Greci si chiamava Paracemoneno, ed era Prin- 
cipe de’ Camerieri: Lasciò Filippo sudetto un 
figliuolo chiamato dal nome dell’ Avo materno, 
ò per dir meglio dal suo Bisavo paterno Gio- 
vanni , quale fu padre di numerosa prole e 
personaggio di molto conto, come vedererao 
appresso. 

ColDtitito Di Colomilo ritrovo, che sia annoverato tra 
li Baroni di terra D’ Otranto, come Signore 
del Casale di Giuliano nel Registro di 
Rè Carlo Illustre nel 1 3 2 a : lift. F. fol. 206: Che 
sono 1’ errori di colui, che volse mettere in- 
sieme questi Registri, i quali erano scio ! ti , 
che spesso confuse un regno con un’ altro • 
Imperciochè non è da fare alcun dubbio , che 
questo quatcrno dovesse andare ne’ libri di Re 
Ruberto, e non di Rè Carlo. Questo Colo mito 
nell’ anno 1 332 : lo vedo marito di Antonia 
de Guariuo, benché di lui non appariscano fi- 
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gli, E nell’ albore della sua famiglia si vede 
essere fratello del sudello Filippo, e figlio se- 
condogenito del già detto secondo Guglielmo. 
Del sudetto Colomito si ha scrittura dell’ i 32 r 
nella quale appare Ambasciatore appresso al 
Pontefice Giovanni vigesimasecondo, per il Rè 
Ruberto, dal quale se il commette, dovesse dar 
fine al trattato di tregua, si doveva cercare 
dal detto Pontefice, ed esso Re, con Federico 
Re di Sicilia. 
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DI FILIPPO 




DI FRlGAftimQ QUARTO 


E SUOI FIGLI. 





^elli Diari], che lasciò scrilti No- 
-ìtaro Angelo Crassullo nel Registro 
della Casa 7: a carte 17!), e 76 
|del qaale anche in Taranto n’ heb- 
' rJr ' bi certe memorie di cose successe 
dall’ anno 1 S 5 8 : al i 4 i 5 : in -quella Provin- 
eia— Costui fra le altre, che racconta, fa udu 
rubrica in questo modo: « Disotto il qual tem- 
po della cattura della Reina Giovanna in fino 
all’ anno i4o4 è bene scrivere, e notare la 
morte dell’ infrascritti Signori, i quali hebbero 
caggione, e principio delle guerre, e tribula- 
zioni del medesimo Regno , perchè sappiano 
coloro, che male operano, che tosto finiranno 


I* 


Digitized by Google 



44 

li loro giorni » E cominciando dalla Regina, 
ne conta trentasetle, senza molti altri, con»’ fi- 
gli dice di Casa Sanseveriua, che non nomina, 
(5ÌOO anni fra i qnali si legge c Ioannes de ISantolio j 
il quale possedeva molte Terre di Vassal- 
laggio lasciateli da Filippo suo Padrc= 
Hora venendo all’ Archivio , ritrovo detto 
Giovanni Familiare, e Ciamberlano di Filippo 
Imperatore di Costantinopoli , e Deposto di 
Romania, il quale nell’ anno 1870: a «9 Lu- 
glio in Venosa, chiamandolo Tarentino , ordi- 
na, che li Vassalli parlili dal suo Castello di 
Petrolio con danno notabile del detto Giovanni, 
ritornino , e secondo le constituzioni del Re- 
gno sijno forzati a questo, essendo obbligali 
al Sig loro in cinque casi , giusta 1’ ordina- 
zione della b. ni. di Rè ltuberto suo Zio : 
Parecchi anni dopo a tempi di Carlo terzo 1’ an- 
no i 38 a fol° 286: vedo il detto Gio vanni tra 
li Baroni chiamati a Sulmona alia presenza 
della Reai Maestà, ò del suo mag. Connesla- 
bile. E nel medessimo Registro a carte 262: 
viene contato tra gli Signori, e persone , che 
havessero aderito al già Ludovico Duca d’ A11- 
giù, il medessimo Giovanni de Nantolio: 
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Del detto non dubitiamo essere figliuoli 
Guglielmo, Galeotto, Enrico, Filippo, e Luebi- 
no , E benché non apparga Scrittura alcuna 
della moglie del detto Giovanni, mi pare ba- 
stante prova di saperlo dall’ Àlbore di detta 
famiglia , autenticato da infinità di Scritture, 
tanto qualificate, e magnifiche, si legge dun- 
que nel detto essere stala sua moglie Beatrice 
de Noba — 

©alante Di Galeotto habbiamo nel Registro di Rè 
Ladislao fol.° 36 1 dell’ anno i4o8: una do- 
nazione, che Egli fà a Guglielmo suo fra- 
tello Cavaliere, e Ciamberlano di detto Rè 
del suo Casale di Casa vecchia, dicendo detto 
Casale essere chiamato altrimenti la Terra di 
Bardino, ed altri confini detta pure Terra di 
Catiniano presso il Casale di S. Gioì ch’era 
di Pasquale di Guarino, e del Feudo di Santa 
Digna , che fù già de’ Templari in Terra di 
Otranto: E fu marito di Camilla Capece nel- 
1’ anno i4o6. 

©urico E di Enrico si legge, come nell’ anno i3g6: 
Regnante Re Ludovico prende per moglie An- 
tonella figlia di Ruberto Bellotlo, Signore di 
Calatole, il quale le dà per dote il Castello, 

i3 
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e Casale di Lcporano nelle pertinenze di Ta- 
ranto. Li Capitoli matrimoniali furono stipulali 
per Notaro Ansaldo Cito di Francavilla a 3 Otto- 
bre della 4 : Inditione del sudetto anno: 

Cuccino Luebino fù Barone di Terra D’ Otranto , 
mentre che per lo tempo, che visse per la vita, 
e milizia da Guglielmo suo fratello maggiore, 
le furono assegnate 1 ’ intrade della sua Terra 
di Francavilla, E come nel 1422: Era Cava- 
liere di S. Giovanni: come io credo: ritrovan- 
do dall’ antichità rosa buona parte di detta 
scrittura; se bene questo poco imporla; ritro- 
vandosi questa Famiglia sempre numerosa d’in- 
finito numero di Cavalieri , e Titoli: tanto 
riguardevole, quanto mai altra potrebbe anche 
desiderare. — 

jfilippo Di Filippo ritrovo, come dal Rè Ladislao 
nell’ anno 1 398 : folio 171: le sia commesso, 
che insieme con Ramondollo del Balzo, e Lui- 
se Rostaimo dovessere astringere tutti i Baroni, 
e Feudatarij del Principe di Taranto a pre- 
starle il giuramento, costando però, prima aUi 
predetti che quelli fussero tali, e si vede, come 
specialmente ordina al dello Filippo de Nan- 
tolio Tarentino, che per tal causa non molesti 
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Oltavio Sanseverino suo , Consigliere , per la 
pena quale era incorso, per non essere com- 
parso: Il delto ordine stà spedito in Salerno 
sotto le 28 Giugno della Nona Indilione — 

Un’ altra Scrittura si vede di costui spedita 
a 10 Aprile dell’ anno i 4 o 7 nel Campo Pro- 
pe, e contra Tarentum, nella quale concede, 
a lui, e a suoi figli ( de’ quali non trovo 
altra memoria ) e a suoi Familiari, e Vassalli 
amplissimo perdono per esserno accostati a 
Ludovico D’ Angiò, e a Maria Eugenia Con- 
tessa di Lecce inimici del Rè: Vive anco il 
predetto nell’ anno 1 4 1 7- a tempi di Gio- 
vanna seconda, quale lo chiama nobilissimo 
Cavaliere, ed utile Signore d’ una parte del 
Casale di Giuliano in Terra D’ Otranto: La 
moglie del Predetto Filippo, fu Maria de Ca- 
pua, figliuola del Conte d’ Altavilla , quale 
dopo vedo maritata con Francesco Canlelmo, e 
con Baldassare della Ralla: Signori molto sti- 
mati in quei tempi — 
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DI GUGLIELMO 


*r* 


DI FRA fi A G R 1 N 0 Q li I II T 0 


Gugliel- 

mo 


uccedè questo Guglielmo al dét- 
to Giovanni suo padre, come suo 
primo genito in molte Terre, e 
Castelli, e fra l’allre delle Baronie di 
Franca villa Rullano, Orizano, eFra- 
gagnano; lochè si vede da un Privileggio di 
Ramondo del Balzo Ursino Principe di Taranto, 
spedito a i 5 Maggio 1399 della 7 Inditionè, 
nel quale anco chiama detto Guglielmo di 
Nantolio, suo Carissimo Compagno, e beneme- 
rito, concedendole per se , ed i suoi Eredi 
il Casale, e Castello di Leporano, il quale 
è del Principato di Taranto, e fù di Roberto 
Bellotto, e per la sua ribellione, e accosta- 
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mento fatto a Ludovico d’ Angiò publico ne- 
mico Regio e suo, a se raggionevol mente sca- 
duto; riserbandosi in ciò il Regio Beneplacito, 
e consentimento: Tutto questo corrisponde con 
le memorie del Crassullo — 

Nell’ anno i4oo foglio 8 1 : lit. A. si legge un 
Privileggio di Rè Ladislao, nel quale chiamando 
detto Guglielmo suo Ciamberlano, e raccontan- 
do li molti servizij ricevuti da lui, e come 
sperava d’ averne di mano in mano maggiori, 
li concedeva in perpetuo un certo Feudo d’ Al- 
tavilla disabitato, posto nella Provincia d’ 0- 
tranto presso il territorio di Casavccchia non 
lungi dalle Groltaglie, iscaduto a lui per la 
ribellione di Ramondo del Balzo Principe di 
Taranto, E di più certi altri Feudi, E ciò 
lo fà dicendo in detto: Propter graia ulilia, 
et fructuosq servitia per cum Maiestati nostrae 
fideli ter, et laudabiliter praestila , nullis saae 
personae parcendo pertculis, laboribus et 
expensi e. 

Carainasi oltre con il detto Guglielmo per 
più anni, e vedesi nel i4i 5 a io Settembre 
fol: 43: come la Regina Giovanna Secon- 

da ad istanza d’ esso Guglielmo, mossa, come 
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essa Regina asserisce in della scrittura. Con- 
sidera Itone quoque sincere devoti onis, et Ji- 
dei, ac servitiorum utilium supplicanti: Le 
confinila la donazione, e divisione falla dal Rè 
Ladislao suo Fratello delle Baronie di Fran- 
cavilla, Ruffauo, del Castello di lui, ed Ori- 
zano dalla communione della Città d’ Oria 
ed Uggeulo, con separarle in tutto, e per 
tutto, e mettere li fini de’ terriiorij tra le 
dette Città , e Baronie ; Ed di Francavilla 
n’ appare un’ altra scrittura spedila nell’ anno 
i 42 z; Ebbe il detto Guglielmo per moglie 
Adelfina de Guarino, come si vede da’ Capi- 
toli matrimoniali stipulali in Lecce in carta 
di Bergameno nell’ anno j 4a8; a 9 Novembre 
dell’ Iuditione sesta per Nolaro Filippo Indino. 
E fù Padre di Giacomo Nicolò Maltheo , e 
Ramondo del quale s ba memoria ne’ fido- 
maggi ai libri nell’ Archivio di S. Paolo di 
Napoli a carte 33: e, 36; e che nell’ anno 
1 463 a 21 Decembre comparve, come Ba- 
rone in Terra d’ Otranto avanti Rè Ferrante 
primo, nel Castello di Lecce, a giurarli in 
propria mano il fulomaggio; e ciò con molti 
altri Baroni della Provincia: Questo Ramondo 
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s’ ammogliò con D* Catarina Aierbo D’ Arago- 
na, della Casa de’ Signori di Cassano , e Grotta- 
ria con dote di 220 once d’ oro, e sù questo 
n appare assenso spedito da détto Rè nélP anno 
1460; Abbiamo oltre di ciò, come Porzia figlia 
del sudetlo Guglielmo, e sorella delli predetti 
Iacopo, Nicolò Matlheo, e Ramondo si fusse ma- 
ritata con Carlo Maremonte, il quale con Raf- 
faele suo fratello nell’ anno 1 4 63 : giurarono 
fidoraaggio a Rè Ferrante, come Signori di 
Campi , Castrignano , Mi nerbino , ed altre 
Castella. 

Di questa famiglia ritrovo di certo nè vi fò 
difficoltà veruna, clic fusse stata di quelle, che 
con altre molte de Signori, e Baroni del regno 
congiurarono contro Re Ferdinando d’ Arago- 
na, de’ quali tutti fù Autore, e Capo il Prin- 
cipe di Taranto Gio: Antonio, avendone segui- 
to le parti del Duca Giovanni D’Angió, figlio 
di Renalo: Per lo cliè patì molte disavcnlure, ' 
e disgrazie con èsserle stala levata, e tolta la 
Signoria di molte Città, Terre, c Castelli, che 
possedeva ; che perciò di tante, che abbiamo 
veduto la delta famiglia possedere, si scorge 
dalli tempi del sudclto Ferdinando in poi molta 

»4 
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ristretta, non essendole restalo altro di buono, 
che le Signorie di Fragaguano , Francavilla , 
Ruffiano, e Petrello, e S. Giovanni, benché qual- 
che tempo dopo n’ avessero acquistato delle 
nuove, avendo tanto ben servilo la Casa d’ A- 
ragona, quanto mai altro, con Carichi eminenti, 
dopo il trascorrere di molti anni de Regni del 
predetto Rè Ferdinando. 

Di dette notabili disaventure, e rovine se 
ne tiene memoria anco nell’ Arbore di questa 
famiglia sotto 1’ anno r 4-^ 9 - c 6o: E Vittorio 
de Prioli molto intendente di cose antiche, delle 
notizie, del quale come fedeli, e veritiche non 
ò lasciato avvalermi nello scrivere di altre 
famiglie, Tutto ciò, anche afferma minutamen- 
te di questa famiglia e di altre, che cotali di- 
saventure patirono per la medesima causa con 
la perdita delle proprie vite, dopo il flagello 
di lunga carcerazione. Oltre, che di quanto 
abbiamo detto, se ne sono piene 1’ istorie da 
molti Autori Celebri, che delli fatti di Ferdi- 
nando, ed Alfonso suo figliuolo raggionano — 
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DI IACOPO 


*V*. 


DI F RAG AGNINO SISTO, 


ED ALTRI. 



ra già pervenuto al Regno Alfonso 
primo d’ Aragona, Ed il Princi- 
pato dì Taranto in potere di Gio; 
^Antonio Vrsino si ritrovava , e 
■ correva 1’ anno del Signore i45a 
quando per una convenzione fatta tra essi Fre- 
gia cnpo telli in Ruffano per Notaro Iacopo Cartaginese 
di Lecce a di 8 Novembre del suddetto anno 
manifestamente si vede, che Iacopo de’ Nantolio 
già detto, essendo Signor di Ruffano, Fraga- 
guano, Vaste, Càsamasella, Torchiatolo, Fran- 
cavilla , ed altre Castella, dà, ed assegna a 
Muzio di Fossa Procuratore di Nicolò Ma ttheo, 

suo fratello , il Castello e Baronia di Fraga- 

i5 
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guano con la Fortezza feudi e giuri jipparte- 
- nenli al detto Castello in luogo della vita, e 
milizia , che egli le dovea , con patto, che 
©ur.iHat- Margherita Ruffo moglie di esso Iacopo, e Gio; 
tl)ta Piattina loro figliuolo renunzino sopra detti 
Feudi, c Castello, e alla transazione fatta tra 
essi fratelli. In questo luogo si vede, che quel 
che volgarmente , eziamdio a tempi nostri si 
chiama, la vita milizia vuole veramente dire, 
come in questo caso si scorge, Vita, et militia, 
perchè queste porzioni a fratelli secondo geniti 
si davano per potere non meno vivere, che 
esercitare 1’ opere militari. E con questa nova 
occasione di scrivere, mi sono avvertito d’ un’er- 
rore fatto nel primo mio discorso dove parlando 
del detto Iacopo de’ Rantolio dissi, eh’ ebbe 
per moglie Margherita Rossi, dovendo avere 
detto Ruffa , lutto ciò fu caggione 1’ avermi 
toccalo a vedere, e leggere il sudeilo Inslru- 
mentoin Bergameno, scritto di male inchiostro, 
ed aulico; ne chi me lo portò potè informarmi 
a pieno, tutto ciò che nè 1’ avesse domandato; 
ma 1’ avere io scritto della famiglia de’ Signo- 
ri Caraccioli, è stata prossima causa 1’ aver- 
tirmene, atteso ritrovo, come il Conte di Si- 
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nopoli Guglielmo Ruffo, ebbe da Liierezia Ca- 
racciolo sua moglie più figliuoli, e tra questi, 
cinque femine, delle quali Covella fù maritala 
con Ballista Caracciolo Conte di Ieraci , Caterina 
ad Ottino Caracciolo Conte di Nicastro, e gran 
Cancelliere del Regno, e Margherita co ì detto 
Iacopo dc’Nantolio Signor di Franca vii la, Fra- 
gagnano, ed altri Castelli in Terra d’ Otranto ; 
Al quale Iacopo il Re Alfonso dava titolo di 
Spettabile , trattandolo uno de’ Gran Signori 
del Regno, e ciò si vede chiaramente dal Registro 
di detto Re dell’anno i455, Cassa piima, 
mazzi 66 : nel quale anno il detto Iacopo fà 
scambio con il Principe Gio: Antonio sudelto, 
della sua Terra di Fraucavilla, con li Casali 
di Salve, e parte del Castello di Murciano , e 
con cento oncie di Carlini, rinunciando all’Ipo- 
thega, che vi aveva la sua moglie Margherita. 
Vive il detto Iacopo 1’ anno 1 464 •' sotto Rè 
Ferrante primo , e con mallevadoria di Mar- 
gherita sua moglie, e di Giovanni Mattina suo 
figliuolo promette di dovere dare a Nicolò Mai- 
theo suo Fratello docaii novecento , nel quale 
contratto detto Rè da il suo beneplacito, chia- 
mando dello Nicolò Mattheo suo Consigliere : 
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Quando questi Padre, e figliuolo si muoiano , 
a me non si fà palese, veggo si bene nell’ Ar- 
bore della famiglia , come la moglie di Gio. 
Mattina, sia stata Antonia Faccipecoro di Na- 
poli; ne di essi apparano figliuoli: E nell’ anno 
1 465 a primo di Febraro il Rè Ferdinando D’ 
Aragona, conferma al detto Gio. Matthia dell’An- 
toglia a prechiere del Padre Iacopo la terra di 
Rullano, il Feudo di Parate alto nelle pertinenze 
di Misagne, il Feudo di Santo Andrea, detto per 
altro nome Salve e certa parte del Casale di Mor- 
dano, per lo scambio della terra di Francavi Ila 
fatto coH Illuslrissimo Gio; Antonio Vrsino Prin- 
cipe di Taranto. Questo è ben certo , che di otto 
Sorelle del ditto Gio: Matthia figlie del detto 
Iacopo , secondo le notizie private rammentano 
Erminia una , la quale ebbe nome Annida, fu maritata 
con Ferrante delli Falconi Signore di Rocca, 
Ella per mancamento di retaggio mascolino posto 
dalla sua Casa le dette Baronie di Rullano, Casa- 
masella, Vaste, e Torchiarolo in quella famiglia: 
Questo Ferrante per quello mi pare di vedere fu 
figlio di quel Rafaele, il quale dopo di aver ser- 
vito Rè Federico d’Aragona nell’Ambasceria di 
Frauda n’ottene in dote la Terra di Roca nella 
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Provincia d’ Olranto ; E ciò maggiormente 
mi si conferma, perchè di detta Arminia, si legge 
scrittura dell’anno 1027 dove essendo chiamata 
madre, e Balia di Raffaele delli Falconi , nomi- 
nalo come io credo cosi per il sudello Rafaele 
suo avo vende molti Feudi a Fabrizio di Guarino: 
Dice Vittoria de Prioli sudetto di raccordale, 
come in una casa vicino il Monastero de’ Padri 
Celestini, essendo egli ancor fanciullo, morì una 
Staitela di queste otto sorelle della Sancia della quale II 
Reggio Archivario nota, come nell’ anno iì>2Ì) 
ella comprò da Alfonso Tolomei di Siena il Ca- 
sale di Specchia di Minervino: Questa Sancia fù in- 
signe Benefattrice del Sacro Hospidalc di Lecce, 
come appare per Scrittura dell’anno 1 b ”56 fatta 
per Nolaro Castromediano di della Città, Perlochè 
fin dall’anno i 56 o: detto hospidale insegno di 
gratitudine oltre le messe colidiane, che le fà- 
celebrare, marita ogn’anno più orfane con buona 
dote, ed aderendo alla devozione della sua be- 
nefattrice eresse una Cappella sotto il titolo di 
S. Leonardo nella sua chiesa. 
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DI NICOLO» MATTHEO 


MAGAGNINO SETTIMO. 


anni la Baronia di Ruffano nella Casa dell’An- 
toglia. Onde è da parlare di Nicolò Mallheo 
secondo genito di Guglielmo, e de* suoi successori: 
Di costui appare Scrittura dell’anno i 4^2 dove 
essendo Signore della Baronia di Fragignano 
cedutale dal fratello Giacopo, nel sudclto anno 
sotto le 3o di Gennaro per scrittura fatta in 
Bcrgameno per Notaro Buamico di Taranto in 
detta Città , egli cousliluisca cinquanta once 
d’argento sotto l’obligo di tutti suoi beni per 


ED ALTRI. 



^ia’ s’è detto, come da questa Nò- 
abilissima famiglia usci la Signoria 
fidi Buffano, Vaste, Casamasclla, e 
r Torchiando, Ed in tal caso venne 
a mancare passati più di i5o : 



^9 

lo matrimonio che à da contrahere con Ruccia 
di Patrello di Taranto, si per la nobiltà della 
già detta Ruccia, come per l’ampie doti, con le 
quali s’era dotata: Fu per quello da me si trova, 
la della Ruccia uipote di quel Pietro di Pctrello 
di Tarauto milite, che nell’anno 1 35 1 e 52 come 
si vede nel registro di Rè Ludovico, e Giovanna 
prima a carte 107: con altri Baroni del Regno, 
andò a Malera c Gravina per difesa di quella: 
Io non sò so questa Ruccia per essere Signora 
di Petrello, fosse della medesima casa, ò pure 
in alcunallro modo come suole avvenire a lei 
la Signoria di quel luogo fusse passala. Abbiamo 
scrittura tome l’anno 1462. Nicolò Mallheo 
compra casa in Taranto: E che uell’anno } 464 
Re Ferrante lo fà suo Consiglierò: Di più a di 
8 di Decembre del detto anno viene il detto 
Jìicolò Nicolò Matthco investilo , e conGrmato da Rè 
ittattfyCO Ferdinando nella Baronia di Fragagnano: La 
data di dello Privilegio, è nel Castello della Città 
di Taranto , dove viene chiamalo Tarantino; E 
nell' anno i 4 ?i in Aversa a due di Luglio della 
4 Iudilione consente il Rè‘ Ferdinando alla com- 
pra eh’ Egli fà da Ramondo di Noha del Casale 
di Carosino disinibitalo. 

16 
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E finalmente si legge il suo testamento fatto in 
Fragagnano a 2S Gennaro nell’ anno 1487 : per 
mano di Notaro Nicolò Galione delle Grollaglie, 
nel quale inslituisce suoi Eredi, Francesco Anto- 
nio, e Federico: Al Primogenito lascia Fraga- 
gnano , il Casal di Petrello, e di Giuliano, con il 
Feudo di Campi Saraceno, AI secondo il Casal di 
Carosino, Orizano, e lo Feudo di Parete allo con- 
fine al territorio di Misciagne , ed un’ altro che 
aveva nella città d’Oria: Non si vede quel che 
ftìfttitù lasci a Federico da lui chiamato Abbate , si per 
essere Canonico Tarentino, come per la Retto- 
ria di molli beneficij di grandi rendite , che 
teneva. Oltre che si scorge che Ruccia sua 
madre nell’anno i 479 come utile Signore del 
Casale di Petrello l'avesse nominalo al beneficio 
di Santa Trinità posto nella Chiesa Tarantina 
a cui come padrona della nominazione appar 
teneva ; Se ne mori detto Federico in Roma , 
essendo in Prelatura di Referendario di Segna- 
tura a tempo di Leone Papa decimo nell’ anno 
i 5 ig: E detto Beneficio Jus patronato di questa 
famiglia accresciuto di buona intrada da Anto- 
nio figlio delli delti Nicolò Maltheo, e Ruccia, 
come appresso diremo. 
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Delle figlie iemine del detto Nicolò Maltheo 
fficrarÌJinasi vede, come Berardina fu marilata con Gio: 
Camera Antonio Faccipecoro , e che Leonora babbi la 
3 lbclftua sua dote, ed Adelfina, nome dell’ Avola, pa- 
terna mostra di esser già in Monastero, prima 
che morisse il padre e di tutto ciò appariscono 
Scritture. 

nottata M’ ero scordato raggi on are di Donato figlio, 
come io penso del detto Nicolò Matlhco vedendolo 
così ascritto nell’ Arbore di detta famiglia 
benché non nominato nel testamento del padre: 
A questo nell’ anno 1 487 : Rè Ferdinando , 
chiamandolo suo famigliare, e Signore di Fran- 
cavilla , commetteva riscuota certi crediti da’ 
debitori della Regia Corte. Ne sò come Fran- 
cavilla scambiata con 1 ’ Orsini con Salve , ed 
altro alla detta famiglia ritorni. Questi appare 
clic da Lucrezia Palagano sua moglie ebbe 
Antonia figlia che se ne mori fanciulla. 

Diremo dunque di Francesco suo primo ge- 
nito, e dell’ altri figli del detto Nicolò Maltheo, 
non restando in piè altra posterità della Casa 
dell’ Antoglia di questa: ’ - 

. *7 
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DI FRANCESCO 


D 


if rance 
Sto 


idiote 
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°r rancesco dell’Antoglietta del quale 
’ora incominciamo a raggionare fù 
Signore ottavo della Baronia di 
$ Fragagnano, di Petrello, ed altre 
Castella. Questi essendo andato in 
nome di Rè Ferrante il vecchio per Ambasciatore 
a Mattina Rè D’Ungheria in loco di D° Antonio 
d’Ayello Arcivescovo di Bari, viene non solo 
ad essere armato Cavaliere dal detto Rè con ri- 
cevere per Familiari, e domestici Commensali 
lutti li suoi descendenli, ma 1’ è onorato delle 
proprie sue armi , facendolo essente per tutto il 
sur Regno d’ogni Dazio, e Gabella, E chiaman- 
dolo Franciscufi de Nontolio Clams genere de 
Tarento quando Re di le Armi, il chi noterò per 
porgere alcun cibo grato alla curiosità le dipinge 
colle paro'e che seguono. 
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c Scutum, seu Clypeum coloris caeleslini di- 
« recte eredura, et in ejus, Campi medio Corvum 
( stanlem suo naturali figuratimi colore Aureum 
« ex rostro depensuinAnulum. Praelereain supe- 
« riori destro anguloClypci Lunam bicorném; et 
« intra Cornua Lunae Slaellam fusis radiis simi- 
li liler coloro Aureo rutilantem, prout in prin- 
c cipio , seu capile praesenlium leterarura no- 
ie strarum sublili piclorie arlis magisterio distin- 
« clius fugaraliter depincta sunt. 

La data di questo Privilegio è in strigonia il 
giorno della festività del ritrovamento della Santa 
Croce dell’ anno 1 4-7 7 - La delta Città acquistata, 
e posseduta dopo molto tempo da Turchi , pare 
T anno innanzi à questo è ritornata , non senza 
lode delle forze Italiane, sotto lTmperio Unghero. 

Ebbe Francesco due mogli , la prima si nomò 
Pippa d’ Ayello , nipote come io credo, del già 
detto Arcivescovo, mentre nel sudetto Privileggio, 
Rè Mattinalo chiama parente del predetto: Veggo 
li Capitoli, cb’Egli fa poi con Iaeopa Monforte ma- 
dre della seconda moglie, cioè di Geromina delli 
Monti , nata di lei , e di Francesco Signor dell a 
Terra di Corigliano Tanno i4q3 alli 6 di Genna- 
ro dell’ undecima Inditione in delta Terra per 
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Nolaro Urbano Pcrronc di Lecce: Come tra per- 
sone conosciute, e le quali ambedue erano state 
nell’ Ambasceria Ungara ; mentre all’ Ayello, 
succede il Nantolio, ed a questo li Monti, dopo 
del quale vi fù per quello ritrovo scritto, quell’ 
Andrea Carafa, che si nomò poi Conte di Santa 
Severina e fù Viceré del Regno: Ancorché per 
l'assenza del padre la Monforlc madre il detta 
Geronima, faccia questo ufficio in vece del marito: 
L'anno i !5o8 compra il detto Francesco di Casale 
dishabiiato dì S. Marzano da Stefano di Mayra di 
Nardó Signore del Casal di Sava Ed a i 0 di Giu- 
gno del medessimo anno rilrovospedito in persona 
del detto Francesco un privilegio d’aggregazione 
fatto per lui, ed i suoi descendenti in perpetuo 
di Nobili Napolitani da tutte le Piazze d’ Essa 
Città. Le quali accennando la causa, perché si 
muovono a far questa dicono, che per la gran- 
dezza, e magnificenza della predetta Città bisogna 
avere in quella Viros ac muliercs Illustre# ; 
Mugnificos ac clara progenie , et Nobili san- 
guine natos natasque: Testimonio (a mio giudizio) 
pur troppo chiaro, e sufficiente della nobiltà 
di questa famiglia. 

Oltre chè sappiamo sino dalli tempi di detto 
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Francesco essere vertuta lite, e causa nel Sacro 
Consiglio in Banca di Ruta sopra l'aggregazione 
di detta famiglia in alcune delle Piazze sudette, 
per le molte raggioui pretende avervi , anche 
per Privilegio del detto Rè Ferdinando sopra 
di ciò spedito in Napoli nel Castello novo a 6 
di Febraro nel 1487 : lochè per ancora litiggia, 
e controverte. E pure per le cose narrale di 
questa famiglia , suppongo che avrebbe pur 
Ella sin dai tempi primi dell’Erezione di detti 
seggi (che furono di Rè Carlo il Vecchio) potuto 
ascriversi in quelli , e sarebbe stala assai ri- 
guardevole : Ma chi sà se avesse ciò sfuggilo 
per all' ora , come leggiamo fecero molli altri 
di famiglie nobili , e qualificale. 

Questo Francesco fu il primo che delI’Antoglia, 
mutò il nome in quello Dell’Antoglielta, forse, 
perchè stato fuor d’ Italia , almeno speraglio 
avesse avuto di questa cosa: 11 qual nome si 
conserva da suoi descendenti senz’ altra varietà 
fino a nostri tempi. E questo Francesco pari- 
mente fu il primo , che inquartò l’ Armi della 
famiglia, con quelle concesseli dal Rè d'Unghe- 
ria. comesi vede nell’Arbore di quella. 

Certo è .egli non vivere, oltre l’anno i5i3: sì 
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perchè di quesfanao si vede il suo testamento 
fatto a 9 di Marzo iu Fragagnano , come per 
lustramento fatto per Notaro Andrea Calioue 
delle Grottaglie nel detto giorno, ed anno della 
prima Indilione , e si perchè 1 ’ anno seguente 
delli io d’Aprile Geronima delli Monti apparisce 
Tutrice , e Balia de’ suoi figli , li quali sono 
Diofebbo nato da Pippa d’Ayello, figliuola di 
Colella Siguore della Terra di Leziano , come 
appare da Capitoli matrimoniali stipulali per 
Notaro Lorenzo Anania di Taranto nell’ anno 
j 4-71> reasunti informa probante per decreto del 
Sacro Consiglio, lato a 25 settembre del 1^17 
ad istanza del dello Diofebo per Notaro Fran- 
cesco Perrello di Taranto: E dalla della Gcro_ 
nima, Gio; Maria, Gio: Tomaso e Lelio maschi, 
E'Camilla, Lucrezia Faustina, e Isabella femine; 
E Porzia altrove maritata a Nicolo di Noha 
Signore di Celino, sin come la Camilla troviamo 
essere moglie di Gio: Antonio Montefuscolo Barone 
della Terra d’Oggiano Moutefuscolo, c Ceppo di 
detta famiglia: Di più per un’ altro privileggio 
spedito sotto le 4 aprile dell’anno 1497: nel Ca- 
stello novo di Napoli, Rè Federico le confirma 
le sue antiche Baronie di Fragagnano, Petrolio. 
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ed altri Feudi con tutti li Privilegi e Prerogative, 
che teneva in quelle. L’ istessa confinila le fà Re 
Ferdinando a 2 Giugno 1 5 o 7 : dove chiamando 
suo Consiglierò Francesco con queste parole : 
Ac habenles rcspectum ad ejus grata , et fidelia 
servi lia Maiestati nostrae praestita , et impensa 
superiori Bello contra Gallos: Fu detto Francesco 
sepelito nella sua Cappella di Frati di S. Fran- 
cesco fuora delle mura della Città di Taranto , 
dove la delta Geronima sua moglie P eresse son- 
tuoso Sepolcro. 

Antonio Di Antonio fratello di Francesco abbiamo, fosse 
stato Signor di Carosino , ed Orizano , e dclli 
Feudi di Parete allo, d’ un’ altro posto nel ter- 
ritorio d’ Oria, come lasciateli da Niccolò Mat- 
theo suo padre, e per scrittura del i 5 o 3 : lo 
vedo marito di Antonia Ventura per la quale 
si avrebbe di grossa rendita il Beneficio 
di Santa Trinità, sito dentro la maggior Chiesa 
di Taranto, c fondato da sua madre Roccia di 
Petrolio. Di più appare un’Assenso, che le presta 
D:° Ramondo di Cardona Viceré del Regno 
spedito sotto le 1 1 di Settembre i 5 io:perfar ria- 
bitarc Carosino, e ciò per li molti servizij pre- 
lati alla Cattolica Maestà ; E nel tifi 2 non 

18 
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avendo figli inslituisce suq Erede universale 
Gio: Tomaso dell’ Àntogl iella suo nipote ; nato 
dalla persona di suo Fratello Francesco. 

DI DIOFEBBO 






DI FRAG161VAN0 NONO 


ED ALTRI. 



iofeubo nono Signore delle Ba- 
ronie di Fragagnano S. Marzano 
[Cnrosido, Petrello, c Parete allo: 
|Fu Cavaliere di molta stima , ed 
.mÀ autorità nel Regno. Questi in fin 
dall’anno i5o3 : presenta nel beneficio della 
Santa Trinità un certo Donalo Pasquino; E per 
scrittura spedita nell'islcsso anno i!)o3 essendo 
Consiglierò di Ferdinando terzo d’Aragona, Ed 
Elisabetta Regina, a tempo ch’era Luogotenente 
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del Regno il. Gran Capilano Don Consalvo , fu 
chiamalo ad intervenire nel Publico Parlamento. 
Ed a 20 Maggio del i5oà: in Napoli per No- 
taio Cesare Malfilauo di della Città detto Dio- 
febbo fà procura a suo Padre Francesco , per 
ricuperare alcuni suoi Castelli detenuti, ed oc- 
cupati da certi particolari , ed in detto Instru- 
roento fà rinunzia a dello suo padre per conto 
ed a benefìcio delPallri suoi fratelli nati di Ge- 
ronima delli Monti sua matrigna. E già si vede, 
che la detta Geronima nel i5i 4 a dieci d’Aprile 
impetra da Bernardo di Vjllamarina Conte di Ca- 
paccio, e Viceré del Regno che il Feudo di Pa- 
trello altremenle chiamalo Monteparano, sito in 
Terra d’ Otranto si possa abitare, e come a 4° di 
Giugno del i5i 6 questa valente donna non po- 
sando di procurare da vivere a’ figli nali da lei 
ottiene dal Viceré D° Raimondo di Cardona un’ 
altro Assenso per quietare alcune differenze , eh’ 
erano tra delti fratelli, ma non dovendo le cose 
deliberate avere avuto l’ intero effetto, che biso- 
gnava a 24 del mese di aprile dell’ anno 1 5 1 7 
per scrittura fatta in Fragagnano per Notaro De- 
fendino Costante di Ceglie il detto Diofebbo vende 
0 per dir meglio pignora ad Antonio Muscettola 

’9 
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di Taranto Ed ad Evangelista Simonetta di Ca- 
stellaneta il detto Casale di Monleparano; benché 
nel seguente mese di Maggio del medesimo anno 
revocando la delta vendita si ripiglia il detto Casale 
di Monteparano, come il tutto si vede daU'Instru- 
menlo fatto per Ramondo Scorrano di Lecce ; 
E per il sudelto Notaro nel medesimo mese, ed 
’ anno troviamo scrittura di vendila fatta dal detto 
Diofebbo del suo Casale dishabitato di Parel'alto 
sito tra il territorio della Città d’Oria, eMisciagne, 
e cosi del Feudo detto La Comunale, che teneva 
in commune con la Chiesa di Santa Maria dell’ 
Isola ncllaXittà di Brindisi, A Filippo, ed Anghi- 
liberto dello Castello, di Nardò, padre, e figlio: 
Ed in detto anno ibi 7 Camilla sua Sorella 
moglie del Monlefuscolo, cede così a lui, come 
all’altri fratelli le doti, che di più ^spellavano, 
essendo a tutto ciò presente Gio: Ballista delli 
Monti Signor della Terra di Corigliano, e fra- 
tello della detta Geronima; Ed il detto Diofebbo, 
liquidale doti all’ altre sorelle ottenendovi 1’ as- 
senso a 23 di luglio dal 1S22 : da D° Carlo 
della Noia Viceré del Regno: Ed essendo nell’ 
anno ib 24 insorte altre liti tra li detti Fratelli, 
e sorelle, finalmente L’ Imperalor Carlo decreta, 
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che Ja Baronia sia di Diofebbo , con peso di 
pagare quattromila scudi alla matrigna, a’ fra- 
telli la vita militia, ed a cinque Sorelle le doti 
di paraggio, Essendo luogo Tenente del Regno 
Andrea Carafa, c nominandosi li luoghi, che in 
questo tempo aveva Diofebbo sono, Fragagnano, 
S. Marcano, Monteparano, altrimente Patrello, 
Carosino , ed il Casale di Paret’ alto , e se di 
sopra si è detto d’ alcun ch'era venduto, forse 
la vendita non dovea esser seguila , o non si 
avea avuto il prezzo di essa; E fra questi tempi 
m’avvedo come L’Antica Baronia 'del Casale di 
Giulia fusse uscita da questa Famiglia, per causa 
di nuovo parentado fallo con la Casa detti Falconi, 
dalla quale Coppia essendo nato Antonio detti Fal- 
coni e questa congiuntasi in matrimonio con il Ci- 
cinello avesse in detta famiglia portato la Signo- 
ria di détto Casale , dove mi viene detto , che 
fin’ oggi si mantiene viva la memoria antica 
detta Casa della Anloglia , col suouo, che si 
fa ogni sera d’ una campana, per recitarsi non 
so qual devozione per l’ anima di Iacopo dell’ 
Anloglia, chè fu loro Antico Padrone, e Benefattore; 

Ebbe Diofebbo detto da Feliciana Cacari no- 
bilissima Corfiota sua moglie , quattro figliuoli 
maschi, ed una femmina, la qualé fù maritata 
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con Francesco Franeone Barone della Terra di 
iRorbt- Laliano , e si chiamò Fiordiliggi: L’ altri due 
IÌ001 si nomarono Francesci , di quali l’uno mori 
fanciullo, e 1’ altri Antonio , e Federico: Per 
le notizie tengono costoro della Casa, s’ ha come 
questa Feliciana figlia del Baron Cacuri nobi- 
lissima, e per nascita, e per ricchezze dall’ I- 
sola di Corfù avesse portato nella loro famiglia 
molte commodità , come succedè anco a Ste- 
fano Franeone , che si maritò con Eleonora 
Cacuri sorella della predetta Feliciana; E che 
il detto matrimonio fusse successo per la grande 
corrispondenza tenuta dal detto Barone con il 
detto Diofebbo , il quale nel 1 556: à 3 diDe- 
ccmbré, ottiene l’investitura e confirma de’ suoi 
Castelli da D # Parafan Viceré del Regno , pre- 
cedente decreto della Regia Camera, lato nell’ 
istesso giorno, ed anno. 

<$Ì0-iHaria Di Gio-Maria secondo genito di Francesco si 
à come essendosi ammogliato con Isabella 
Capece se ne fusse morto senza lasciare di 
se posterità alcuna: E come anco ciò succede 
Celta a Lelio suo fratello , benché si fusse Casato 
con Antonia Prato, della quale essendo rimasto 
vedovo nel fiore della sua Giovinezza, si risolvè 
andare nel Regno della Francia, per ravvivare 
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la memoria con suoi della propria famiglia, la 
dove fu da quelli Signori ricevuto con tanla 
allegrezza, che fioche visse, non permisero si 
fusse più da loro partito avendosene morto 
molto vecchio nelle proprie Signorie , ed abita- 
zioni de’ suoi Maggiori, nell’anno 1089 come 
si scorge dall’ Arbore di detta famiglia , e di 
sopra avemmo visto. 

fòio: £0- Del terzo genito di Francesco Gio: Tomaso 

mago abbiamo, che essendo Egli Signor di Carosino 
lo retrocedè a Diofebbo suo fratello primoge- 
nito nell’anno E che essendosi accordato 

con la Città di Taranto di potere far abitare 
una sua antica possessione volgarmente nominata 
Montiasi, posta nel Territorio d’cssa Città not- 
tiene licenza dal Viceré del Regno nell’anno 
1700: E da sua donna di Casa Occhibianca ge- 
nerò cinque figliuoli, Giacopo maschio : Livia, 
Virginia, Camilla, c Silvia feminc: Di queste la 

Silvia detta Silvia fù moglie di Antonio Pucci nobile 
Fiorentino, il quale venuto in questo Regno, con 
Francesco suo padre bandito dalla sua padria per 
successi di gravi inimicizie, non ebbe fortuna di 
stendervi le proprie radici , mentre non lasciò di 
se altra memoria che due sole figliuole, Gemma, 
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e Camilla sollo la cura della sudetta Silvia , loro 
madre con buona ricchezza, essendouo, (mentre 
qiiosle cose serviamo,) ancor fanciulle; Il sudetto 
Antonio fù molto mio confidente, ed in vero 
avea talenti, e maniere corrispondenti al suo na- 
scimento, quali per le commodilà teneva potè ben 
dimostrare nelle occasioni se li porgevano ( dico 
ciò ) per la viva memoria tengo di un tal Cava- 
liere, ed Amico. 

(Siacopo Giacopo Signore di Monliasi, e figlio del su- 
detto Gio: Tomaso, ebbe tre mogli. E furono 
Lucrezia Capitignano di Taranto, Porzia Timara, 
E Lucrezia Costromodiana, Sorella d’Ascanio Si- 
gnor di Gaballino, e vedova del Capece, già Ba- 
rone di Barbarano: E lasciò delle dette mogli sei 
figli.- Pompeo: Ottavio , c Gio: Tomaso maschi, 

Sgabella Camilla, Ortenzia, ed Isabella femine, quale Isa- 
bella stà maritata con Giulio Cesare d’Ayello ul- 
timo Signore, che fù della sua famiglia della 
Terra di Lizzauo in Provincia d’Olranlo: E pochi 
anni sono, che detto Iacopo se ne morì in Napoli 
assai ben vecchio : Ed Ortenzia , e Camilla sue 
figlie sono Monache nel Convento di S. Maria 

pompon della Nova nella Città di Lecce: Pompeo come 
primogenito le successe nella Baronia di Mon- 
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liasi, e vive casato con Andriana Capece, figliuola ’ 
delli già detti Castromediani , e Capece, della * 
quale tiene sio’ora due figlie Femine Lucrezia, 
e Livia , Ed Ottavio da Nuncia Sambiasi non 
tiene ancora figli, essendosi di fresco ammogliato. 

sa sa&sbaaast!) 


jKjKOtC , 

DI FRAGASHANO DECIMO 


ED ALTRI. 


Francesco c! 



rancesco fu Sigoore di Fragagna- 
no , Monteparano e Carosino , ed 
ebbe due mogli Antonia Francone 
sorella di Francesco Antonio Si- 
gnor di Latiano , e S. . Donato, a 
cui Egli avea data la sua Sorella Fiordiliggi,. E 
Marzia Timara di Lecce figlia del Signor di 
Mollone, e Santa Barbara, e di Camilla Lubella di 
Baroni di Sanarica: Dovea.Ia Francone per la 
madre , la quale era di Casa di Noba suc- 
cedere alla Baronia di Celino, ma venduta dall’ 
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Ultimo Barone all’Albrizio Marchese di Salice, non 
potè tale ventura passare agli Ànloglietla. Questi 
vendè Carosino al Simonella, E nell’anno 1587 
a venti del mese di Decembre, precedente De- 
creto della Regia Camera , il detto Francesco 
viene investilo , e confirmato nelle Baronie di 
Fragagnano , e Monteparano, come figlio primo 
genito di Diofebbo , per la morte di quello lo 
cbè và registrato nel quinterno quinto dell’In- 
veslilure fol. ii 3 spedite a tempi del Contedi 
Miranda Viceré del Regno: 

Questo Francesco fù il primo della sua fa- 
miglia , che invaghitosi delle delizie , e bel- 
lezze della Città di Lecce vi si portò ad abitare, 
c vi comprò casa confinante al Monastero di 
di Santa Maria degli Angioli, per lo che quella 
contrada viene denominala l’ Isola di Fraga- 
gnano , con lasciare l’ invecchiata abitazione 
fatta da suoi Antecessori nelle proprie Terre , 
c Signorie: Di più si à come il sudetlo Fran- 
cesco fussc stalo uno degli ascritti nella sup- 
plica si dovea dare a Sua Maestà Cattolica a 
tempo, che molli altri nobili Patrizij Napolitani 
fuori di Piazza, pretendeano far erigere nuove 
piazze nobili in essa Città, 
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Fu padre Francesco di molli figliuoli, come 
dall’Albero si vede: Li maschi furono: Lelio: 
Sjtfaftfìl* • e Gio: Domenico: E le feraine Isa« 

bella, Massimilla, Feliciana, Virginia: Di queste 
titilla Massimilla, e Feliciana si vedono religiose nel 
iFelician» Monastero di S. Giovanni Evangelista di Lecce 
Virginia con Virginia, ed Isabella ancora Religiose. 

Sopravisse Francesco a Lelio primo genito, 
essendo morto di sessanlasette anni a 3 Settem- 
bre l’anno ibgS: in Fragagnano, e più portato 
a sepelire il suo Corpo in Taranto nella Cap- 
pella de’ suoi Maggiori, con tutto che dal Pre- 
detto Francesco nella Città di Lecce si fusse 
eretta , nova , e sontuosa Cappella per la sua 
famiglia, sotto il Titolo della Natività di nostro 
Signore Gesù Cristo dentro la Chiesa di Padri 
Gesuiti, e fù la prima, che vi si edificasse; Per 
la qual causa ed anco per avere con la sua 
Autorità oprato, che benignamente fussero rac- 
colti nella loro venuta detti Padri in detta Città 
d’ alcuni cittadini d’essa suoi amorevole, e di- 
pendenti; se li mostrò insigne Benefattore, cosi 
in vita, come in morte, donando al Collegio di 
detti Padri molte migliaja di Ducati , così per 
aggiunto di fabbriche, come per altro: 

21 
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3lntxmÌ0 Di Antouio fratello del sudetto Francesco si 
à come essendosi ammogliato con Giulia Pala- 
dini di Campi così chiamala (come mi dò a 
credere ) per la Signoria della della Famiglia 
in quella Terra , fra breve tempo se ne fusse 
morto senz’aUra posterità. 

E Dell’ altro Fratello di Francesco chiamato 
iberico Federico: appare come essendo Capitan di Ca- 
valli, governò la città di Taranto, a tempo che 
1’ Armata del Turco infestava li mari di Brin- 
disi con carico di Gran Capitano a Guerra , 
conferitoli dal Cardinal Gran Vela, all’ora Vi- 
ceré del Regno, e come dopo ancorché vecchio 
essendosi ammogliato con una Signora della 
famiglia Saracena, fù anche dal detto Cardinale 
in riquardo de’ suoi servizij mandalo al Governo 
della Provincia di Civita di Glieli, dove ser- 
vendo il suo Rè, se ne morì, e fu sepolto nel 
Domo della Città predetta , senza lasciare fi- 
gliuoli; Il Tutto si scorge dalle Scritture , che 
si conservano e dall’ Albore della Famiglia 
predetta. 
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DI FRAfllGNAPSO INDEGIIO 

e X> 

DIOFEBBO 

ED ALTRI. 

el primo genito del quale dicemmo 
esser morto vivenlo il padre dico 
Lelio: partì di questa vita a di 1 1 
di ottobre dell’ anno iì)8o essendo 
di età di anni trentatre, e siccome 
Ep li morì in Fragagnano così parimente, come 
il Padre, fù condotto in Taranto nella Cappella 
della sua Casa a Sepelire : Menò moglie di 
Casa Carducci chiamata Porzia, uscita dai 
Baroni di Monteroesola di Bari, e di Taranto 
famiglia, la quale trae primieramente la sua 
origine da Carducci di Firenze, come con mag- 
gior fondamento ne’ Fiorentini Carducci hab- 
biamo dimostrato.* 
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j ^ T*>.r e:\hr* dà. qsoio mairi 3ijO> <jcaor> fi- 

nudcti. ed oaa femina, ct agiaa An- 
U.t.tà. fj .àie fa maritata eoa Mario Palassero : 
Dell, caschi il primo nominato Giulio Cesare, 
se ne mers fanciullo succedendole alle Baronie 
Guglielmo secondo genito li due altri furoao 
Gio : Francesco; ed Giovanni Vincenzo: Di 
costai si legge il suo testamento fatto in Fra- 
gagnano un giorno innanzi . che morisse per 
mano di Nolaro Donalo Sanca ne delle Grot- 
laglie. 

Duiti fje Diofebbo fratello di Lelio, e figlio di Francesco 
Signore di Tullie e di Torre pinta , Feudi di 
molta rendita f Costui nella gioventù fù ben 
due volle in Napoli, (luogo di sua continua 
abitazione) nell’ Accademia Principe, perchè 
di lui si vedono bellissime composizioni in verso 
volgare manoscritte , c se ne sperano delle 
altre dal suo ingegno: Ha per sua moglie Isa- 
bella Ventura figliuola di Roberto Signore del 
Stato di Palmerici, e di Suergia delli Falconi: E 
da Capitoli matrimoniali stipulati tra detto Dio 
febbo, ed Isadclla a 26 di novembre r58» : 
in Lecce per Notare Gio : Iaco Filipelio , si 
vede essere stata dotata da Sibilla Ventura Con- 
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lessa di Palmerici sua sorella , e dal Coule 
Filippo Mattile suo Cognato: Ed è padre di 
(ftlaubio più figliuoli tutti maschi , che sono Claudo , 
Roberto Roberto, e Lelio; quali comecché sono figliuoli 
€elio ancor teneri d’età si spera abbino con gli anni 
a continuare le tante chiare azioni di loro 
Maggiori. 

Gio: Domenico fratelli delli predetti Lelio, 
e Diofehho : essendo ancora mollo Giovane ; 
le fù dato una "Compagnia della nova milizia 
nella Città di Lecce, con la quale servì il suo 
Rè in molte occassioni, essendo stato Capitano 
a Guerra in più ripartimenli delle Provincie 
d’ Otranto , e di Bari: come ne fanno fede le 
sue patenti: Vive questi maritato con Àurei ia 
Bozzi Sorella del Barone di Arnesano , Ed è 
un Cavaliere per quello a me pare, di bizzarro 
intendimento; e di molta politica, perlocchè 
non poche volte viene ricercalo del suo parere 
nelli casi occorrono anche tra personaggi di 
molto Conto. 
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cc*»ta*6 figlio di Lelio vive oggi Si- 
Q&?»or di Fragagnano, Mooteparano, 
alili fesodi. Questi a j 3 Novembre 
^H^V^> deil anso passalo i5g6 : fu di- 
chiarate erede di Francesco suo 
Avo per decreto della Gran, Corte della Vicarìa 
in Banca di Maschio, e dell' anno predetto ap- 
pare investito , e coofìrmato nelle sudette sue 
Baronie dall'Illustre Conte d’Oli vares dicerè del 
Regno ; previo decreto della Regia Camera : 
Il detto Guglielmo a’ per moglie Frauceschina , 
unica figlia, cd crede di Donato Antonio Suf- 
fiano nobile Tarantino, dalla quale con la pa- 
rentela di si nobile Casa (che trahe la sua 
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antica originò da Grecia, ed è già quasi estinta, 
tiene ricche doti, E si attende di Corto da suoi 
novella progenie, per stabilire la di loro succes- 
sione ne’ primogeniti, dal Tronco de’ quali, se 
fra lo spazio di tanti secoli (come abbiamo ve- 
duto si sono raccolti così buoni fruiti, maggiori 
ne dobbiamo sperare per mezzo di si nobil 
Giovane degna radice di tanto vecchio ceppo: 

Di Gio: Francesco; e Gio: Vincenzo fratelli 
del sudetto Guglielmo per esserno ancora molto 
giovani non si può riferire altro. 

Dovendosi dar fine al presente discorso di questa 
famiglia, dirò prima, come non ra’è parso rappre- 
sentare a disteso le Scritture e Privilegi de’ quali 
abbiamo fatto menzione, e sono stati presso di me, 
atteso non tanto per la brevità, che professo, ed os- 
servo l'bo fatto, quanto perchè non ò giudicato, che 
la sua Antica nobiltà, abbia necessità di somi- 
glianti suffragi], bastando a chi fà professione 
di simili curiosità , l'averli accenato minuta- 
mente li luoghi dove se ne parla, per poterla 
totalmente sodisfare. E per tali raggioni ò 
stimato bene il tacere più cose riferitemi di 
tale famiglia in diverse occassioni , mentre 
non vedeva Scrittura alcuna me lo affermasse 
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fuori doli' nutazione di cbi lo dicera, ancorché 
degna di fede, e fra le altre d’ una che un’ 
Amico asseriva avere inteso dal Padre Passa- 
relli Generale , che fu dell’ Ordine di S Fran- 
cesco di Paola, avesse detto Padre conosciuto 
un Prelato di Nazione Francese di detta fa- 
miglia; Cardinale di Santa Chiesa, quale se ne 
fusse morto in Roma, e stasse sepolto nella loro 
Chiesa di S. Luigi de’ Francesi in Roma , 
dove appariscono le proprie Armi della Casa, 
lo chè può esser vero, e sarà facile il saperlo 
da chi 1’ appetisce. 

Che però devo affermare con raggione, che 
quanto contiene la relazione inserita da me nel 
primo Capo del discorso, e quanto s’ è riferito 
di nobile famiglia, 1’ abbiamo portalo con somma 
verità, e modestia, avendo di vantaggio ritrovato, 
e riconosciuto in quella. E mi movo a dire 
questo; atteso facendo riflessione ’alli carichi’, 
maggioranze , ed Offici ottenuti più volte da 
figliuoli di questa famiglia nel Regno della 
Francia, che furono di Ciamberlani, di Berri, 
ed Orvegna, di Preposti di Pariggi, é di gran 
Maestri della Francia : E delle Signorie di 
vassalli in più luoghi del detto Regno, come 
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di quelle di Varion, Norion, Nenville iu Laonis, 
e del sudetlo Castello di Nanlogliello, quale si 
possiede da detta famiglia, anco al presente, che 
noi scriviamo, con titolo di Marchese: E del do- 
minio della Città di Tours in Provenza, lo chè 
viene anco confirmato da una Scrittura fatta da 
Rè Carlo al Siniscalco di Provenza, dove ordina, 
che a Giovanni di Nantolio Signore della Città 
di Tours facci pigliare dalla foresta Regia do- 
dici cervi, ed altri tanti Cignali, che con tutto 
sia in lingua Francese ò giudicato inserirlo qui 
ed è il seguente. 

« Carolus ec. 

« Scriptum est Ballivo Andegavie, et Sene' 
<t scalco Provintiae etc. Nous avons donò a Mon- 
« sieur Iehan di Nantuil Seigneur de Tours en 
^ nos foresles devoir xij Cerf , et xij Sanglier ; 
« Don nous vous mandous que audit Monsieur , 
« ou à son ccrlain , commendemcnt , pourtant 
« ces presentes lettres avec lui, Ics lessies prendre 
« en nos dites forcstes , o u à celui qui pour ' 
« tera les mesme lettres: Ce fù donò a Naples 
k au mois de Juignet en lan sixiesrae de nostre 
« Royame. 

E detto Giovanni non à dubbio fusse stato il 
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medesimo, che come abbiamo veduto nel prin- 
cipio di questo novo discorso , essendo anco 
Signore del Castello di Nantnglietto, veune con 
detto Re all’ acquisto del Regno di Napoli, con 
suoi tre figli, con lasciare il suo primo genito 
Guglielmo nelle proprie Signorie, e Dominij 
con Roberto altresì suo figliuolo. 

E con tale occassione di scrivere mi sono rac- 
cordato aver letto in più luoghi delle memorie 
di Filippo di Comincs Signore di Argentone 
nel libro primo, dove trattando delle Principali 
azioni di Ludovico undicesimo Rè della Francia , 
dimostra quanto da personaggi di questa fami- 
glia de Nantoglietti; s’ avesse operalo in servire 
il suo Rè difendendo la Gran Città di Parigi 
a tempo, che fìi assaltata dal Conte di Chia- 
lolois con il suo Esercito quale con tutto fusse 
arrivato su le porle di detta Città fù da Monsignor 
di Nantoglietto ributtato; Le parole dell’ Autore 
sono le seguenti; 

« Il Conte andò a mostrarsi alle mura di Parig- 
« gi , dove seguendo grandissima scaramuccia 
« con danno di quei di dietro , si trascorse in 
« sino sulle porte della Città , nelle quali altro 
t non vi era, che il sopranominato Giochino con 
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« la sua Compagnia, eMousignor de Nantoglietlo, 
fi che di poi fu Gran Maestro, il quale servì tanto 
a bene il Rè in queste guerre, quanto alcuno fa- 
ce cesse mai, né gran bisogni di Rè di Francia,' » 

<c et Ed in altro luogo soggiunge l’Autore: » 11 
fi giorno seguente si cominciarono alcune scara- 
« muccie in sino sulle porte di Pariggi, alla cui 
fi difesa erano Gioachino Maresciallo , e Monsi- 
fi gnor di Nantoglietlo gran Maestro della Fran- 
« eia, il quale come ò detto altrove fece onora - 
« tornente il suo debito; « E come trattandosi la 
fi pace tra delti gran Personaggi , fusse stala 
« eletta dal detto Re la persona del detto Mon- 
« signor de Nantoglietlo fra le quattro che 
« doveano intervenire con esso Rè nell’ abboc- 
< camento tra detto Rè, e Conte; dicendo l’ Au- 
fi tore in altro luogo ( Tanto andò innanzi la 
« pratlica della pa ce , che il Rè venne una mal - 
« lina per acqua, sino adirimpelto del nostro 
« Esercito, attorniato da gran numero di cavalli , 
« li quali si restarono alla ripa del fiume. Nella 
<c barca erano con la persona del Rè quattro , o 
« cinque solamente Monsignor di Monte Albano 
« Ammiraglio di Francia, Monsignor di Nanto- 
« ghetto, c 1’ altri: Sino qui V Autore. 
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Di quanto conto sia l’ Officio di GraD Maestro 
in dello Regno, riferisce il Sansovino con altri 
Scrittori, essere l’istesso, che Maggiordomo della 
Casa Regale, il quale ogni anno à da trattare cou 
il Rè l’ ordine del Governo della Corte, che si 
chiama di Stato, la cui speciale Autorità è sopra 
tulli li Ministri di Palazzo, e di Casa, e per essere 
delle prime dignità, che conferisce il Rè, viene 
occupato nella Corte in cose importanti, e tal’ 
ora dal Rè , è preposto agli eserciti : E 
perchè a mio giudizio ritrovo in questa 
famiglia , quanto in qualsivoglia Illustre si 
potesse riconoscere: Dico perciò, che se con- 
forme vennero li suoi Antenati parenti , e di- 
scendenti del proprio Re, da Potenti Siguori, e 
Baroni Normandi nella Francia sono già 770 
anni, e più tali da quel tempo, così in detto Re- 
gno, come nel nostro di Napoli da Carlo il Vec- 
chio in quà si souo mantenuti li suoi discendenti. 
Conoscendo nella di loro famiglia non solo gli 
onori delle Maggiori Dignità, OIBcij e Carichi 
Supremi, che in varij tempi li fmono conferiti 
da tanti Imperatori, Reggi e Principi, ma an- 
che nel solo Regno di Napoli , e per lo più 
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nello Distretto della Provincia d’ Otranto , la 
possesione di 4o quaranta, e più luoghi tra le 
Città, Terre; e Castella di Vassallaggio conces- 
sili per la maggior parte di delle in risquardo 
di segnalate azzioni, e servizij fatti a loro Prin- 
cipi Supremi , la beneficenza , e liberalità de’ 
quali abbondantemente sperimentò delta Fami- 
glia. La quale non ostante le molte dissaven- 
ture, e disgrazie avvenuteli per la varietà de’ 
tempi , guerre , e dominij nel sudetto Regno, 
pure fin’ oggi conserva le sue Antiche Baronie 
di Fraga gnano, e Petrolio detto volgarmente 
Monleparano, con Montiase, e S. Giovanni, de’ 
quali come di preziose reliquie , e cari avvanzi 
la suddita famiglia tanto si deve preggiare. Ma 
quello, che jinvero mi à dato molta sodisfa- 
2 Ìone si è 1* esserci certificati , onde venga 
il nome di Nantoglio, come abbiamo veduto : 
E questo é tutto quello, che di questa così 
antica, e Nobile famiglia Dell’ Antoglielta si è 
potuto mettere insieme. 
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COMPOSIZIONE EPIDITTICHE 

Durìilluslre Ingegno, ovvero dell Accademico Ritirato ri- 
guardante l'istoria della famiglia Dell Jntoglielta dirtz, 
zata al quindicesimo Signore, e Marchese di Fragaglia no 
D. Francesco Maria Dell Jntoglietla stampata in Napoli 
presso Domenico Roselh tanno rjrj col dovuto permesso. 

Ostracismo crudele 
Parto dell’empietà d’un cor tiranno 
Deh spiega mai le véle 
Dal vorticoso mar del cupo affanno 
Qui nel placido porto 
De le mie calme, oy’ io ne resto assorto: 

Seno, in cui l’ozio rio 
Sonnachioso galleggia in mar di latte, 

E versa il nero obblio 

Nel mio cor, di virtù, Virtute abbatte 

E niega con torpori 

Suoi gelati a la fronte almi sudori. 

Deb vola, che da 1’ aura 
De’ miei sospir , saran tue vele spinte 
Quindi a la parte Maura 
Di là ne l’Indo, ove di bruno tinte 
Sono, di notte a scorno 
L’uman sembianze dal Pittor del giorno: 

. »4 
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Vieni, e colà tra scogli 
Ove non giunse mai leggiero il volo 
Del Gran Colombo, accogli 
Enlr’il tuo seno, in quell’ ignoto Polo 
Questo stupido Mostro 
Biasmo, e confusion del secol nostro: 

Tu, che di grandi Eroi 
Hai pieno il vasto sen di fatti egreggi 
Deli vibra i raggi tuoi 
E svela a me l’antichc glorie, e i preggi 
Del mio Francesco e ’l vero 
Fà eh’ io canti di Lui col cor sincero. 

Qui da 1’ Aonio Coro 
Scenda mia Clio ad inspirarmi al seno 
Fiamme, c spirto canoro. 

Perchè qual nuovo, e gravido Sileno 
Dia con i Carmi miei 
A la luce Campioni, e Semidei. 

Rinasce dal mio canto 
Degli Avi tuoi Francesco un spirto altero 
Quel Guglielmo: che vanto 
Hai nulla, nel chiamarlo almo guerriero, 
Ma se saggio il dimostro, (stro. 

Aggiunge al tuo splendor, splendore, ed o- 
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Questi fù degno figlio 
D’ Afflengo, congiunto al Re Normanno , . 
Prode all’ arme, al consiglio, 

Che Biegosta seguì per vie d’ affanno 
Biegosta, che germoglio 
Era del Re, ch’ebbo in Normandia il soglio 
Guidollo ne la Francia 
E Guglielmo il figliuol trasse a vittorie 
Ove con la sua lancia 
Ei del suo germe erse trofei di glorie, 
Togliendo al Rè Francese 
La provincia di Neustria, a quai si rese^ 

Qui la spietata Parca 
Tolse a Guglielmo il Genitore amato : 
Ma aggiunse al suo Monarca 
Sorte al sangue congiunto, animo grato 
E per trofeo d’ onore 
Tours Città concesse al suo valore- 
Questa nel suo ristretto 
Di più nobil Castella avea l’impero; 

E’1 Castello Antoglietto: 

Insplendore tra quell’ oggi è primiero; 

Ond’ il cognome prende 

La tua famiglia, e gloriosa splende. 
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Quindi 1’ altera Fama 
Fugò nel nero obblio letale 1 ombre, 
Ed or de’ tuoi richiama 
Le glorie, al canto mio di nuovo sgombre 
E per gran Cavalieri rieri. 

Gran Maestri gli applaude, e gran Guer- 

Sà ben la Gallia e ’l Mondo 
La possanza e ’l valor degli Avi tuoi, 
Mentre oppressa dal pondo 
Del ferro ostil Parigi invitti Eroi 
Dell’ Antogliella scampo 
Gli dier del brando al glorioso lampo. 

Indi al florido Regno 
Partenopeo spiegò di gloria i vanni ; 
Quinci tronco ben degno 
Suoi rami sparse, e’1 nome suo Giovanni 
E col ferro, e consiglio 
Piantò al giardin d’Italia il Frauco Giglio. 

Ceda d’ Ulisse il vanto 
A questo grand’ Eroe, se vii guerriero 
Temendo l’empio canto 
De le sirene, divertì il sentiero: 

Se questi ne 1’ amena 

Piaggia venne, espugnò la pia Sireua. 
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L’ Angioino Regnante 
Ch’ai Sebeto il condusse, a la sua mano 
Guerriera, e trionfante 
La Signoria donò di Fragagnano 
Nell’ Ebalia maremma, 

Del diadema suo lucida gemma. 

Egli al suo Prence fido 
Per mostrar grafo spirto, e’1 core amante 
Colà nel Zanclco lido 
Con proprj armati, e con valor costante 
Giunse al nobil disegno 
Fermargli un Tron d’un ribellante Regno: 

Di questo gran Campione 
Sen’ volò poscia a la stellata sfera 
L’ Alma, ed il dubbio pone 
Qual fosse più pietosa, o più guerriera 
Mentre se spada, e palma 
Strinse sua man, ebbe più fè nell’Alma. 

Di suoi pregi e tesori 
Da la Francia ilsuo germeil pio Goffredo 
Veune Erede: c gli onori 
De le sue glorie a la gran Fama cedo: 
Basta dir eh’ il suo merlo 
Lo fè caro, ed Amico al Rè Roberto. 
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Da sì nobil radice 
Germogliare) da’ tuoi rami secondi 
E qual nuova Fenice 
De’ primi, il merlo poi passa a Secondi 
Ed or viepiù s’ accresce 
S’al freggio prisco, il tuo valor si mesce. 

Da fuligin’ ingombra 
É la mia Cetra a risuonar tuoi merli, j 
E qual pittura in Ombra 
Sbozza de le tue glorie i chiari serti: 

Nè Pindo ha gli alti suoni 
Lodar Quindici tuoi Avi, e Baroni. 

Solo del Gran Cataldo 
Tuo degno Genitore in rozzi carmi 
Mia Musa ha ’l petto caldo 
Di cantar la pietà la gloria e l’armi , 

Ma la richiama intanto 

L’amor, tuoi merti a modolar co’l canto: 

0 del Galeso, c Tara 
Raro cigno canoro, e nobil Alma 
Mecenate, chamara 
Cangi 1’ altrui tempesta in dolce calma 
E da gli empj furori 
Togli di sorte i virtuosi Allori. 
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Non isdegnar s’ aggiunge 
A Marzial trofei, mia music’ Arte 
La tua cetra, che lunge 
Non fu Minerva mai da! fiero Marte; 

E’ 1 suo saper Sovrano 
Inventò l’Asta e pur la stringe in mano: 

Degno sol di te stesso 
Qual terso speglio entro di te riluce 
Dei tuoi; ma per riflesso: 

La fè 1’ onor, la gloriosa luce 

E splende il vago aspetto 

Di tua virtù, tra lor, fra mille eletto. 

Se de’ Primi circonda 
Palma vittoriosa alma la fronte 
Su la tua chioma bionda 
Vedo lauro Immortai di Morte ad onte . 
E i loro preggi avvauza 
Tuo saver, tua virtù, la tua possanza . 

Te sol Monarca Ibero 
Tra suoi Duci, e Baron chiama Marchese . 
Del tuo piccolo Impero 
Per memorar de’ tuoi, guerriere imprese ; 
E per dar saggio al Mondo 
Del tuo valor, del tuo saper facondo: 
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Al tuo gran merlo è nulla 
Ciò, che sorte rinova, antico onore, 
Se nella Francia culla 
Hebbe inGuglielmo,orpremioal tuo valore 
« 

( 

Il tuo Siila in Atene 
Fiore del fresco Aprii degli anni tuoi. 
Che su’ musiche scene 
Gode la luce in fra famosi Eroi, 

Ti scopre con suoi carmi 

Più di Siila in trattar, la penna, e TArmi. 

Suono aggiunge a la Tromba 
Di tua gran Fama, il vostro Annibai degno 
Opra eh’ in luce, ed ombra 
Squarcia picciola Idea del vasto ingegno 
Se prescrive le norme 
Il vizio, a debellar, con dotte forme. 

Francesco, ornai nojosa 
Fassi mia Clio con il suo roco accento 
Cetra più armoniosa 
Applaudir può tue glorie, e’1 tuo concento 
Anzi ogni plettro è frale 
Lodar di Tua Virtù l’opra immortale: 
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Dunque il suono contiene 
De la dissona Cetra, acciò s’ inrogli 
Cantar con saggie arene 
Di te, de la tua Sposa, e tuoi Germogli. 
Tace, ed il cor diroto 
Col canto al rostro Amor, consacrala roto.' 
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ULTORI CHE SCRIVONO 

DELLA FAMIGLIA 

Bell’ Ant00lictta 

Scipione Ammirato » 

Pietro Messia: 

Filippo di Comines. Signore di Ar- 
gentone: 

Padre Taselli §*., 

De Ferraris 

Istoria universale del Regno: Regi Ar- 
chivi in Napoli 

Archivio dell’ Eternità in Parigi: 

Pietro Vincenti 

Giovanni Lorenzo Anania: 

De — Giorgio: 

Vittorio de’ Prioli 
Memorie di Crasullo: 

Civile 

Cento annali di Francia, Reggi Studi 

Aldimari 

Giusto Palma 
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Hcllc cose notabili 

DSL L 7 ISTORIA SCRITTA 

D° AMMIRATO. 


, • 2L 

Adda di Nantogliello Damigella della Regina Maria Mo- 
glie di Carlo Secondo pag. ?o. 

Afllengo ceppo de’ Nantoglictli Francesi parente stretto 
del Rè de Normanni , viene il primo con grosso Esercito 
contro la Francia nel Sjo; la travaglia molli anni pag. x o. 
Fa pace con Carlo il Grosso Rè di Francia, ed acquista al 
suo Rè la Ncusiria or Normandia, o Guglielmo suo figlio 
riceve da quello in premio la Città di Toyrs, e con altre 
Torre in Provenza, pag. 1 l. Il Castello di. Nantogliello onde 
traggo il nome la sua famiglia pag. (ivi) Amhasciatqre di Rè 
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Roberto a Papa Giovanni XXIL tedi Colomito d’ Anloglietta. 
Francesco D'Antoglielta a Malthia Rè d’Ungheria. 

Antoglielli parenti, e discendenti de’ Rè Normanni: pagi- 
na UL 

Antoglielli, Nantoglietla , Natoìio, de Nalolio de’ Nan- 
lolijs: e dcll’Anloglia l’ islesso casato pag. 20. Mollo Il- 
lustre in Francia, c Regno di Napoli per antica no- 
biltà, c dominio, c carichi di guerra, odi Stalo pag. 809. 
Nobili in Taranto, in Lecce, e Napoli, pag. 24,260 3 1 .Gner- 
reggiano a loro spese contro i ribelli di Sicilia pag. 22. 
Riportano in premio da Re Roberto molle Signorie in Terra 
d’ Otranto pag. 26. Cadono da quesle in gran parte, dopo 
la congiura falla cor.lro Rè Ferdinando d'Aragona e risor- 
gono in parie servendo fedelmente all’ islesso, cd Alfonso 
suo figlio pag. ojj c !i2_. Nelle Armi loro inquarta Malthia 
Corvino Rè d’Ungheria il suo Coivo con l' anello doro in 
bocca: pag. 63 Sono aggregali in perpetuo fa Nobili di 
lutlc le piazre di Napoli , e ciò vie» con firma lo in un 
privi leggio da Rè Ferdinando pag. 64 , Altri titoli , c 
dignità dell’Anlogliella in Francia dove dall’ SJo in qua 
vivono con gran splendore, pag. 86^ c nel Regno dal 1 269 
•in qua si mantengono in Signorie di Castella e Vassalli 
fino alla fine pag. 

Argentone fà memoria del valor guerriero dall’ Anto- 
gtielta pag. 86, ' . ! • * • 


Digitized by Google 


lóS 

'■ Àrininia d’ Antogliotla maritala a Ferrante delti Fai- 
• coni Signor di Roca pag. SJS_ * — 

Armi della Famiglia Antoglielta da Mattina Rè d’ Un- 
gheria abbellite col suo Corvo, cd anello d’oro: 6$, 

Biegosta figliuolo del Rè de’ Normanni porla guerra 
in Francia sotto la condolla d’ Afllengo suo stretto pa- 
xente, e ceppo dell’ Anlogliclli pag. 

• - ; - - : <£ 

Castella , Terre , e Feudi dell' Anloglietli, molte in 
Provenza pag. lìL Nautogliello presso a Pariggi pag. iJL Nel 
Regno di Napoli feudo d’ Altavilla disinibitalo: pag. 4y- 
fieni nello stalo del Principe d'Aclmia. pag. 4o. S. An- 
drea pag. liiL Baliano pag. 2 ^. Barbarano pag. 2 fi. Br>ni - 
liauo, pag. 2ÌL Campi Saraceno, pag. 2^ Carosiuo, pag. 68. 
Casamasella pag. 4o^ Caslrignano pag. ai Santo Danopag. 
24- Santa Digna Franca villa pag. 4^ Sopra Formicola 
annue scttanla oncie d’oro: pag. 2L2. S. Giovanni pag. 4i 
-Giuliartopafg.24. Lcporano. Marsancllo, pag. 24. Santo Mar- 
zano pag- 64- Malino pag. 24- Moriteparano,. pag. Gg. 
Montiosi pag.. 8 q.- Marciano» pagv 56. Orizano pag- 4o. 


Digitized by Google 


io 4 

Pareto alto pag- 68 . Patrollo pag. fii Petrosi© paghivi) 
Pianisi pag. ai* Pulsano pag. 2^ Pulsanello , pag. 24 • 
Rubano, Salve; pag. Sii* Seei: pag. ìm* In somma molti 
beni pag. ( 85 ). Specchia di Minervino pag- 5 ^. Sci usciancilo 
pag. affi Torchiarolo pag- ffiL Torrcpinta pag- So* Tullie, 
pag. (ivi). Vaste pag- 

Capitani Generali d’ Esercito vedi , Afflcngo , Enrico, 
Ferdinando, Filippo, Giovanni, Monsignor d’ Anlogliclta. 

Cardinal d’Anloglielta, morto e sepolto in S. Luigi de’ 
Francesi in Roma pag. 84 . 

Carlo Primo d’ Angiò nel 1265.' mena alla conquista 
del Regno di Napoli i Signori d’ Antoglielta, e loro dona 
Castella, Terre, e Fragagnano pag. nj e an* 

Castcllamarc di Slabia dell’ Antoglielta pag. 29. 

Ciambcrlano di Francia , grande Officio in Corte, ri» 
sponde al Sommo Cubiculario de’ Romani Imperatori; 
Ha cura della Camera, e persona Reale, c tra i dodeci Pa- 
ladini ammesso in Francia pag. 

Ciambellani dell’ Antoglielta, vedi Afflengo; Filippo; 
Giovanili , Guglielmo, Nicolò ; Pippo. Città , o terre di 
Vescovo dell’ Autogliclti in Francia pag. a£ Varion, No- 
rion, Neville in Laonis pag. 81 L Nel Regno di Napoli Alle- 
navi, pag. Parte d’ Aquino, pag- 26. In Capoa le 
beccarie, pag. 3 _i. c tulli i beni di Nicolò D’Azzia pag- 22. 
Castellaraare di Stabia pag- 2^. Oria pag. So. Settanta 
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once d’oro annue sopra le Regie Saline, pag. 33. Qua- 
rantacinque altre sulle rendite di Sarno, e Somma pag. 3*L 
Molti beni nello stalo di Taranto pag. 48. 

Colomito d Aulogl ietta Signor di Giuliano Ambasciatore 
di Uè Roberto a papa Giovanni xxu: pag- 4i e 
Condottieri d’ Eserciti, vedi Capitani- 
Consiglieri de’ Re, vedi Ciamberlani, Diofebbo, Giovanni, 
Nicolò, Pippo : 

Diofebbo d’ Anloglietta nono Sig- di Fragaguano; Con- 
siglierò del Rè Ferdinando terzo d’Aragona, ed Elisabetta 
Regina pag. 61L Diofebbo figlio di Francesco X Signor 
-di Fragagnano, gran Poeta, e Principe dell’ Accademia 
in Napoli, prende per moglie Isabella Ventura , figlia 
del Conte di Palmeriee pag- 8 jQu 


Enrico d’ Antoglielta guerreggia a sue spese contro i 
ribelli di Sicilia pag- 2 ^. Maestro Ostiario, c familiare 
di Carlo II: gode la quarta parte pag. 2 ^. Maestro de’ 
passi di Terra di Lavoro, ov’ è Signore di molle Terre 
e Castella , come pure in terra d’ Otranto donatele in 
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premio de* sorvizij militari da Rè Roberto; pag. 2I L Altro 
Enrico Signor di Leporano pag. 4(j_- Erardo d’ Àntoglielta 
primo Signore di Pragagnano , e familiare di Carlo II 
vien dallo stesso donato della Città di Caslellamare di 
Slabia pag. 2^. e Signore della Città d’ Oria pag. 23 
e 3 o. 

JF 

$ 

Familiari d' Àntoglielta Domestici, Amici, e fedelissimi 
Compagni di Rè: vedi Enrico, Erardo , Francesco , Gio- 
vanni, Goffredo, Pippo, e Ciamberlani; Federico D’ Anlo- 
glietla s'arma contro i Turchi in difesa di Taranto: Vice- 
ré della Provincia di Civita di Glieli — 

Ferdinando d’ Àntoglielta Capitan Generale di Rè Rober- 
to contro i Torchi = pag- — Sj 

Filippa moglie di Guglielmo Àntoglielta fonda il Mo- 
nastero de’ Padri Celestini in Oria pag. 3 iL 
Filippo d’ Àntoglielta terzo Signor di Fragagnano Ca- 
pitano dell’ Esercito della Regina Giovanna , contro il 
Conte di Fondi .* Ciambolano , e Familiare di Filippo 
Imperatore di Costantinopoli pag. 3 ^. 

* Filippo quarto genito di Giovanni d’ Àntoglielta Signor 
di Fragagnano, si marita a Maria di Capua , figlia de’ 
Conte d’ Altavilla pag. Filippotto d’ Antoglietla Scudiero 
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di Rè Roberto pag. 3jl Preude per moglie la figlia del 
Gran Protonotario del Regno pag. ivi. 

Piordiliggi d' Antoglietta maritala a Francesco Fran- 
cone Siguor di Laliano pag. 72. . 

Fragaguano, ed altre Castella date in premio de’ ser- 
vizi militari a Nantoglietti da Carlo i°d!Angiò pag. So; 
posseduto dalli stessi dal 1278: finoal presente pag. 3 ^ e per 
tutto. ^ •• 

Francavilla dell AQtoglietti pag. So. 

Francesco d’ Antoglietta ottavo Signor di Fragaguano 
Ambasciatore di Rè Ferrante a Mattina Rè d’Ungheria, 
da cui è fatto con tutto li suoi discendenti famigliare, e 
Commensale, e donato del suo Corvo coll’anello d’ oro 
per inquartarlo nelle sue Armi deU’Anloglietta pag. 62e63. 
Tra Nobili Napoletani aggregato da tutte le Piazze , e con- 
iìrmato dal Rè Ferdinando, di cui fu Consiglierò pag. 6j. e 6S 
Francesco d’ Anloglietla Signor di Fragagnano viene 
il primo degli Antoglietta ad abitare in Lecce pag. ^76. 
s’ adopra che la compagnia di Gesù venga a quella città, 
e venula l'aiuta con molti danari nella fabrica della Casa 


• pag. 77, 


V V '."Mi u v - ' 

.5 i ; ■ ! . . < 1 . : 

Galeotto d’ Antoglietta Signor di varie Castella pag. 

18 
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'.‘‘Generali d‘ F scredi, vedi Capitani. 

Giacomo, vedi Iacopo 

Giovanni Signor di Nanloglielto primo ceppo degli An- 
logliclli in Italia, viene alla conquista del Regno di Napoli 
circa l'anno 1260: con Rè Carlo d Angiò pag. 21. V acqui- 
sta Signorie, e Vassalli pag. 22* È Capitan Generale dell’ 
Esercito Reale nella Calabria, e vuole a sue spese muo- 
vere guerra a’ ribelli di Sicilia pag. ivi. 

Giovanni quarto Signor di Fragagnano , Ciamberlano 
<di .Filippo Imperatore di Costantinopoli pag. 44 - 

Goffredo D’Antogliella ronunzia certi beni siti in Fran- 
cia il suoi figli; È chiamato dal Rè Roberlo fedelissimo 
«ito Compagno: Ed è fatto Viceré di Terra di Lavoro ; 

.pag. a 3 . - ■ • ' ■ - ■ ' • , 

Guglielmo d' Àntoglielta figlio d Afllengo Signore di 
Tours in Francia, e d’ altre Castella in Provenza pag. lIL 
f. • Guglielmo secondo Signor di Fragagnano porla guerra 
.a ribelli di Sicilia pag. 34 i 

Guglielmo quinto Signor di Fragagnano, Ciamberlano 
ilei Rè Ladislao pag. 4 ^. Per la congiura del Principe 
di Taranto contro Rè Ferdinando d’ Aragona cade 
da molle Signorie, c Castella pag. Ili. 

Guglielmo XII Signor di Fragagnano prènde per moglie, 
Francescliiua Suffianò nobilissima Greca: pag. 82. 


Digitized by Google 


log 

9 


Iacopo d’Anlogliella Sesto Signore di Frngngnano ha per 
moglie Margherita Rullo , figlia del Conte di Sinopoli, 
pag. ij4, È chiamato dal Re Alfonso, Spettabile Signore: 
sua memoria in Giuliano pag. So; 


Lelio d'Antogliel’a: ritorna in Francia; vi signoreggia, 
e muore pag. J 2 . 

Lei io XI : Signor di Fragagnano si marita a Porzia 
Carducci germoglio de Baroni di Monlcmcsola di Bari , 
e di Tarmilo pag. 

Luchino d’ Aiitogliella Signore di Francavilla , e Ca- 
valiere di S. Giovanni pag. 


m 

Mastro de passi di Terra di Lavoro , vedi Enrico 
pag. 2 ÌL 

Maestro grande di Francia, è l’ istcsso, che Maggior- 
domo della Casa Reale, pag. 83 vedi Ciamberlauo. 

Mastro Osliario del Rè l’ islesso di sopra vedi Enrico 
pag. 2^, 

?» 
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Monsignor d’ Àntoglielta Gran Maestro di Francia 
iodato dall’ Argentone scaccia dalle porte di Parigi il 

il Contedi Chiatolois pag. 81 L 

♦ 

£t ...... | 

* ■ - 

Nantoglietto, vedi Anloglietto Castello presso a Pariggi, 

Marchesato dell’ Antoglietti, donde prendono il cognome 
pag. li 

Neville in Laonis Città di Francia dell’ Antoglietto 
pag. 85 . 

Neuslria, or Normandia di Francia conquistata al suo 
Re d’ Afflengo ceppo d’ Anloglietta Francesi pag. iJL 

Nicó d’ Antoglietla Signore di molte Castelle in terra 
d’Otranto pag. 26. Avo di Filippo, e Carlo Maremonte, 

Maresciallo il primo del Regno, e Ciamberlano il secondo 
del Rè Ladislao: pag. 2J. 

Nicolò Maltheo Signor VII di Fragagnano pag. 5 iL 

Consiglierò del Ré Ferrante pag. S9. 

Norion di Francia dell’ Antoglietti pag. 8JL 

© 

Oria Città del Regno deU’Antoglietti pag. 3 o, 

• • i 

'4 

N 

t 


Digitized by Google 


fami 


* 

Pianisi Castello nel Contado di Molisi donato da Carlo 
d’Angiò a Giovanni d’ Antoglietto Capii; Generale pag. ai . 

Pippo d’ Anloglietta carissimo Amico , e Ciamberlano 
dell’ Imperatore di Costantinopoli pag. afL 

fi 

» / 

Ramondo d’Antdglietta prende iomoglie D* Caterina d’ 
Aierbo d’ Aragona pag. Si. 

» 

Sancia d’ Anloglietta Signora di Specchia Insigne 
Benefattrice dello Spedale di Lecce pag. 

Silvia d’ Anloglietta maritata ad Antonio Pucci nobile 
Fiorentino pag. jSL 

Scudiero di Ré Roberto, vedi Filippotto. 

Tours Città, di Francia dell’An foglietta pag. i i>. 
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Variai io Francia dell’ Autog!ieUi]pag. 8JL 
Viceré di Prorincie: vedi Goffredo, Federico. 


Pag: significa pagina 

Anlogliclta discendenti da Re Normanni, OTTero di Nor- 
reggia c da Lulroc Re de’ Goti, c de’ Dani nell’ SSo. 
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ERRORI 


1 i3 

CORREZIONI 

pag. 3 : v: ì 2: tirographi leggi lipographi 


b 6 s 17 Ciò: de Villace 

s 

Gio: de Villace 

s 1 2 > 2 Monsignori 

b 

Monsignore 

1 i 5 'j 7 70 miglia 

s 

5 o miglia 

b ivi b 1 5 Popolidella 

j 

Popoli della 

b 22 » 21 Psioli 

j 

Prioli 

» 3 o b 19 corno 

> 

come 

j 42 » 6 vigesi masecondo 

s 

vigesimosecondo 

1 52 j 7 Vittoria de Prioli 

B 

Vittorio de Prioli 

1 59 j 6 Tarauto 

) 

Taranto , 

b 64 j 8 madre il detta 

B 

madre di della 

» 65 » i 3 rignardevole 

B 

riguardevole 

5 ivi s 24 comesi 

) 

come si 

s 74 J 3 serviamo 

B 

scriviamo 

b 81 5 s Matthe 

B 

Matlheo 

1 82 ) 9 aronie 

» 

Baronie 

b ivi » ivi dicerè 

J 

Viceré 
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